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SOS EMERGENZA

Carabinieri 112
Polizia di Stato  113
Vigili del Fuoco  115
Corpo Forestale  1515
Guardia di Finanza  117
Polstrada  049 8044411
Questura  049 833111
Polizia Municipale  049 8205101
Protezione Civile  049 8204834
Guasti Acqua/Gas  049 8200111
Guasti Luce  800 900 800
Polizia Ferroviaria  049 650742
Nas Antisofisticazione 049 8753333
Rimozione Auto 049 8205100

UFFICI E ISTITUZIONI

Comune  049 8205111
Provincia  049 8201111
Aps  049 8241111
Sita  049 8206811
Difensore Civ. Prov. 049 8201130

GUARDIA MEDICA

Orari nei giorni festivi dalle 8 alle 20 e nei 

giorni feriali dalle 20 alle 8 per urgenze: 

per  gli  abitanti  di  Padova,  Albignasego,  

Cadoneghe, Casalserugo, Limena, Maserà, 
Noventa  Padovana,  Ponte  San  Nicolò,  
Saonara , il numero è 049 8216860; 
per gli abitanti di Abano Terme, Cervarese 

Santa Croce, Mestrino, Montegrotto Terme, 
Rubano,  Saccolongo,  Selvazzano  Dentro,  
Teolo,  Torreglia,  Veggiano,  Rovolon  il  
numero è 049 8215010.

IN CASO DI BISOGNO

Ospedali  049 8211111
Ambulanza  118
Croce Rossa  049 8077655
Croce Verde 049 8033333
Croce Bianca 049 9003224
Croce Padova 049 718777
Telefono Azzurro  19696
Telefono Amico Italia  02 23272327`

NUMERI UTILI

LE FARMACIE

ULSS 6 EUGANEA
Apertura 9-21

CIATO - Padova
Via F. D'Acquapendente, 51 - tel. 049687642
CAPPELLINI FINATO - Padova
Via Madonna del Rosario, 130 -0498934666
AI COLLI - Padova
Via dei Colli, 75 - tel. 049620115
GUIZZA CENTRALE - Padova
Via Conselvana Guizza, 77 - tel. 049687224
PICCINALI - Saonara
Via Vittorio Emanuele, 23/A - t. 049640183
EUBIOTICA-BELLINI - Teolo
Via Molare, 17 - tel. 0499925019
VERONESE - Rubano
Via A. Rossi, 42 - tel. 049631280
NICOLAZZI - Cadoneghe
Via Matteotti, 103/A - tel. 049706517
ALL'ANGELO-MENIN - Casalserugo
Via Umberto I°, 73 - tel. 049643003

Apertura 9-24
COMUNALE S. BELLINO - Padova
Via Bramante, 12 - tel. 0499816568

Apertura 24 ore su 24
INFANTI-TESSARI - Padova
Via Belzoni, 17 - tel. 049650159
COLLI EUGANEI 
Montegrotto Terme/Mezzavia
Via Mezzavia, 6 - tel. 049794339

ALTA PADOVANA
Apertura 24 ore su 24

PIAZZOLA SUL BRENTA 
Farmacia Piazzola sul Brenta 
Via Roma, 14 - tel. 0495590105
SANTA GIUSTINA IN COLLE - Tombolato
Piazza dei Martiri, 26-27-28 
tel. 0499303333

Fino alle 22
TOMBOLO - Farmacie Andretta
Via Roma, 64 - tel. 0495969015
S. ANDREA di CAMPODARSEGO - Adami
Via Caltana, 214 - tel. 0495564145

PIOVESE
Apertura 24 ore su 24

Arzergrande 
MA.G.CA. (fino alle 19.30)
Via Roma, 81 - tel. 0495800038
PIOVE DI SACCO
Crivellari-Pozzati A. (dalle 19.30)
Via J. da Corte, 2 - tel. 0495840187

BASSA PADOVANA
Apertura 24 ore su 24

ESTE - Levorato
Via Salute, 49 
tel. 04294225
BOVOLENTA - Fabro
Via Garibaldi, 108
tel. 0495386018
BARBONA - Bertagnon
Via Roma, 5 
tel. 0425607704

Fino alle 21
MERLARA - Codifava
Via Roma, 9 - tel. 042985063

Marco Contino / VENEZIA

Dietro alcuni  dei  più grandi  
film di Martin Scorsese c’è sem-
pre stato lui.  Paul Schrader,  
sceneggiatore ma, a sua volta, 
regista  tra  i  più  importanti  
esponenti della Nuova Holly-
wood, è il primo nome nella li-
sta dei premiati della 79esima 
Mostra del Cinema di Venezia. 
A lui  e  alla  sua instancabile  
opera è stato assegnato il pri-
mo dei due Leoni d’oro alla car-
riera della prossima edizione. 
«Sono profondamente onora-
to nell’accettare la proposta» 
ha dichiarato Schrader. «Vene-
zia è il mio Leone del cuore». 

Un riconoscimento che ap-
paga il palato dei più cinefili, 
innamorati del lavoro di un au-
tore innovativo che ha contri-
buito ad alimentare il periodo 
di forte rinnovamento del cine-
ma americano tra la fine degli 
anni ’60 e i primi anni ’80. I 
suoi esordi come sceneggiato-
re sono dirompenti: prima per 
Sidney Pollack nel ‘74 (Yaku-
za), poi per Brian De Palma 
(Complesso di colpa) nel ’76 e, 
quindi, per Scorsese: con “Ta-
xi Driver” inizia la collabora-
zione con il regista per cui scri-
verà ancora film indimentica-
bili  come  “Toro  scatenato”  
(1980),  “L’ultima tentazione 

di Cristo” (’87), presentato al-
la Mostra del 1988 e “Al di là 
della vita (’99).

Il debutto dietro la macchi-
na da presa avviene nel 1978 
con “Tuta blu” sul mondo ope-
raio. Ci sono già molti elemen-
ti del suo cinema che saranno 
sviluppati negli anni successi-
vi, anche attraverso una pro-
fonda riflessione sulla contem-
poraneità. Con Venezia Schra-
der stringe un forte legame. 
Nel 1997 presenta nella sezio-
ne “Mezzanotte” “Affliction”, 
storia di un poliziotto che im-
magina loschi complotti dopo 
un  incidente  di  caccia.  Nel  
2013 presiede la giuria della 

sezione Orizzonti e, in quella 
occasione, presenta in antepri-
ma alla Mostra di quell’anno il 
suo “The Canyons” che si apre 
con una sequenza quasi profe-
tica sulla morte delle sale cine-
matografiche. Nel 2017 e nel 
2021 Schrader è in concorso 
con due opere complesse che 
chiudono il  cerchio sui  temi  
centrali della sua poetica, in 
particolare il peso della colpa, 
con la storia di un pastore calvi-
nista in “First Reformed” e con 
quella di ex carceriere di Abu 
Ghraib nel film “Il collezioni-
sta di carte”. 

Sul riconoscimento alla car-
riera, il direttore Barbera ha di-

chiarato: «Schrader è una figu-
ra centrale della New Holly-
wood  che  ha  rivoluzionato  
l’immaginario, l’estetica e il lin-
guaggio del cinema america-
no a partire dai tardi anni Ses-
santa. Non è un’esagerazione 
affermare che si tratta di uno 
dei più importanti autori ame-
ricani della sua generazione, 
un cineasta profondamente in-
fluenzato dal cinema e dalla 
cultura europea, uno sceneg-
giatore  ostinatamente  indi-
pendente, ma capace di lavora-
re su committenza e di muo-
versi con disinvoltura nel siste-
ma hollywoodiano». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“Griselda” di Vivaldi, in scena al Malibran fino a domenica

ROMA

È stato un David di Donatello 
all’insegna  di  Sorrentino  e  
del suo “È stata la mano di 
Dio” (5 premi, tra cui miglior 
film  e  regia)  ma  anche  di  
“Freaks  Out”  (6  riconosci-
menti tecnici per una produ-
zione grandiosa). Ma è stata, 
soprattutto,  l’edizione  dei  
giovani,  figlia  della  scorsa  
Mostra del Cinema (quasi tut-
ti i premiati arrivano da Vene-
zia). Uno dei riconoscimenti 
più meritati va a Laura Sama-
ni,  triestina  classe’89,  pre-
miata come regista esordien-
te per “Piccolo Corpo”, girato 
tra Veneto e Friuli. Sul palco 
Samani ha dato prova non so-
lo di essere un’autrice di enor-
me talento ma anche di saper 
usare parole mature, citando 
Marie Curie: “Della vita non 
bisogna temere nulla. Biso-
gna solo capire”. Perfetta.

Giovanissima anche la mi-
glior  attrice  protagonista  
Swamy Rotolo (17 anni: un 
record) per “A Chiara” di Car-
pignano e stupore incredulo 
anche per il 29enne Eduardo 
Scarpetta (non protagonista 
di “Qui rido io”). Emozioni 
dal doc su Morricone (tre Da-
vid per “Ennio”) e dai più na-
vigati  Teresa  Saponangelo,  

non protagonista nel film di 
Sorrentino, e Silvio Orlando, 
protagonista di “Ariaferma”, 
con un incitamento al mon-
do del cinema di sintetica po-
tenza. Perché la sua salute è 
tutt’altro che buona. Il mini-
stro Franceschini, preso un 
po’ in contropiede dalla do-
manda  sulla  permanenza  
dell’obbligo della Ffp2 in sa-
la, si è rifugiato in un istitu-
zionale invito alla pazienza. 
In fondo, ha detto, si tratta di 
un mese. Ma a giugno i cine-
ma saranno già quasi deserti. 
Speriamo non chiusi. —

M. C. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

NATI OGGI

Karl Marx (1818 - 1883)
Serse Cosmi (1958)
James LaBrie (1963)
Adele (1988)

Schrader, Leone d’oro alla New Hollywood
La Mostra del Cinema premia la carriera dello sceneggiatore di “Taxi Driver”, penna di Scorsese ma anche regista

TeaTro maliBran

“Griselda” e Vivaldi
l’insolito ascolto
che convince
Massimo Contiero / VENEZIA

Griselda, in scena al Teatro Ma-
libran di Venezia fino a dome-
nica 8 maggio, è il quinto titolo 
vivaldiano nelle stagioni della 
Fenice dal 2018. Il pubblico, 
assai numeroso alla prima del 
29 aprile, dimostra di apprez-
zare e applaude quasi ogni nu-
mero, ancor più caloroso al ter-
mine, con numerose ovazioni 
(e dissensi solo alla regia). Pu-
re è richiesto un ascolto diver-
so da quello del grande reper-
torio ottocentesco.

Griselda  è  un’opera  senza  
coro, una lunga sequenza di 
arie solistiche con un solo Ter-
zetto. Inoltre, è affidata solo a 
voci  acute,  essendo  tre  dei  
quattro ruoli maschili destina-
ti a due controtenori e a una vo-
ce femminile en travesti. Tutta-
via, il suo pathos è continuo e 
coinvolgente, interrotto spora-
dicamente  da  sorprendenti  
squarci lirici come il sognante 
“Sonno, se pur sonno sei” di 
Griselda, dopo un magnifico 
recitativo accompagnato (in-
terpolazioni  da  altro  mano-
scritto), e  l’accorato “Ombre 

vane, vani orrori” di Costanza. 
Anche il  virtuosismo, esibito 
in una serie di ardui trilli, di 
“Agitata da due venti” (ancora 
Costanza) è funzionale a simu-
lare l’ansia del personaggio. In-
somma, le critiche che il colle-
ga Benedetto Marcello rivolge-
va a Vivaldi (il signor Aldiviva) 
nel  pamphlet  “Il  Teatro  alla  
moda” ci appaiono livorose e 
in buona parte ingiuste.  Ag-
giungiamo che in questa parti-
tura  avvertiamo  l’incalzante  
pulsare ritmico della produzio-
ne strumentale vivaldiana. 

Merito di Diego Fasolis aver 
diretto  senza  mai  spezzare  
questa avvincente tensione e 
tuttavia assecondando con mi-
rabile flessibilità il palcosceni-
co. Tre cantanti spiccano: Ann 
Hallenberg, Griselda, Michela 
Antenucci, Costanza, e il sopra-
nista Kangmin Justin King, in 
grado di sfoggiare incredibili 
acuti adamantini. Ma anche il 
resto del cast, da Jorge Navar-
ro Colorado, Gualtiero, ad An-
tonio Giovannini, Roberto, ha 
dimostrato una corretta pro-
prietà stilistica, con Rosa Bove 
che ha ottimamente figurato 

nei panni di Corrado.
In un’epoca di politically cor-

rect,  la  vicenda  di  Griselda,  
che Apostolo Zeno ha preso da 
Boccaccio e Goldoni ha “impa-
sticciato”, appare improponi-
bile: una poverella diviene re-
gina, ma viene poi ripudiata 
dal consorte che le sottrae i fi-
gli e la umilia, ma tuttavia re-
sta sempre fedele e innamora-
ta. Il regista Gianluca Falaschi 
rilegge  questa  sottomissione  
come imposta da una società 
maschilista,  collocando  fin  
dall’apertura di sipario la pro-
tagonista tra operaie al lavoro 
su macchine da cucire d’epo-
ca, marcate strette da maschi 
controllori. Sopra queste pro-

letarie è una società che gozzo-
viglia tra feste e balli sfrenati, 
con donne eleganti ma vittime 
di tentativi di stupro, uomini 
senza  rispetto  per  la  natura  
che trasformano un bosco in 
una discarica e latrina. Due gli 
impianti  scenografici,  che lo  
stesso Falaschi ha progettato: 
la prima parte è nella fabbri-
ca-reggia, la seconda in un bo-
sco con alberi frondosi, dove 
la “pastorella” Griselda vive il 
suo esilio. Il regista ha firmato 
anche i costumi: ottocenteschi 
per le operaie e moderni ed ele-
ganti per le signore d’oggi, ma 
sembra dirci che non molto è 
cambiato per le donne. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la cerimonia per i david

Samani e “Piccolo Corpo”
una luce per il cinema

Laura Samani

Paul Schrader, Leone d’oro

FARMACIE CALENDARIO

LA FRASE

«Quando hai un figlio,
devi scegliere le cose
di cui preoccuparti».

ADELE

GIOVEDÌ 5 MAGGIO 2022
IL MATTINO
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L’anniversario

stazione del pianeta, e Giovan-
ni Scaglione, vignaiolo che col-
tiva il Moscato in un'oasi natu-
ralistica del Wwf, ma anche la 
musica rap proposta da Naga-
na e Theo Verdiani.

Non mancherà uno spazio 
dedicato ai più piccoli, curato 
da  MiniMu  con  inizio  alle  
16.30 (entrata a offerta libera 
e  prenotazioni  al  numero
333-2611573); sarà possibile, 
infine, degustare i vini propo-
sti direttamente nel roseto, ac-
quistare i libri nel banco cura-
to  dalla  libreria  Minerva,  e
pranzare e cenare al Posto del-
le Fragole prenotandosi al nu-
mero 040-578777.

In caso di maltempo gli even-
ti avranno luogo nel teatrino 
Basaglia. Il programma com-
pleto è sul sito www.agricola-
montesanpantaleone.it —

Miglior regista esordiente, vince la triestina Samani

LA STORIA

MASSIMO BIANCA*

C
osa  ricordiamo  di  
Pasquale  Revoltel-
la? Si sa che gli sono 
dedicati una strada, 

un museo ed una villa; beni 
che egli stesso lasciò per te-
stamento alla città. Sappia-
mo ancora dei generosi sussi-
di per la Scuola superiore di 
commercio, dalla quale nac-
que l’Università  di  Trieste.  
Ma forse pochi ne ricordano 
la cifra di imprenditore e la 
capacità di precorrere i tem-
pi intuendo l’importanza dei 
trasporti che oggi chiamia-
mo intermodali.

Nato a Venezia nel 1795, 
crebbe a Trieste, dove si fece 
rapidamente strada, sino a 
divenire direttore delle Assi-
curazioni Generali e compo-
nente del Consiglio Provin-
ciale e Municipale. E’ diffici-
le pensare che un solo uomo 
potesse assolvere a cotanti  
impegni, ma è proprio nella 
sinergica capacità di conci-
liarli e combinarne le oppor-
tunità che si coglie lo spesso-
re del suo genio.

Ne offre esempio il viag-
gio  da  lui  intrapreso  nel  
1861 in Egitto; a sue spese, 
dato che le istituzioni cittadi-
ne non intesero sostenerne 
l’onere.

E non fu proprio un viag-
gio di piacere. Partito in piro-
scafo da Trieste e giunto ad 
Alessandria,  da  Suez  rag-
giunse Porto Said con una ca-
rovana.

Il barone aveva allora ses-
santasei anni,  ma la fatica  
non gli ottenebrò il cervello. 
Infatti, al suo ritorno scrisse 
insistentemente al governo 
austriaco  ed  alle  autorità  
triestine,  sollecitandoli  ad  
uscire dall’immobilismo che 
li  contagiava,  mentre altre  
potenze si impegnavano nel-
lo scavo del Canale.

Se questo fu il piglio, non 
furono da meno la tenacia, 
la lungimiranza e la genero-
sità. Per Revoltella erano in-
spiegabili lo scetticismo del 
governo e la titubanza della 
municipalità triestina, trop-
po tiepidi innanzi ad un’ope-
ra che, a suo dire, “non avreb-
be  mancato  di  risollevare  
Trieste ed il suo porto mer-
cantile minacciati dalla deca-

denza”. Egli spese gran par-
te dell’esistenza nel progetto 
aprire una via d’acqua che 
unisse  il  Mediterraneo  al  
Mar Rosso, ma soprattutto, 
per il barone, unisse il Mar 
Rosso a Trieste.

Per questa “magnifica os-
sessione” non esitò a stringe-
re relazioni con chi sperava 
potesse aiutarne la realizza-
zione: da Massimiliano d’Au-
stria al ministro von Bruck. 
Si meritò così il titolo di baro-
ne. Ma forse fu proprio per 
questa spregiudicatezza che 
Revoltella  venne da  taluni  
considerato un mercante au-
striacante, persino in odore 
antirisorgimentale,  in  una  
Trieste già densa di ambien-
ti  irredentisti.  Un  giudizio  
probabilmente troppo seve-
ro. Non si comprese, invece, 
che in quel momento quella 
indicata  dal  machiavellico  
barone era l’unica via da per-
seguire per il bene della città 
e dei suoi traffici.

Ora, se erano comprensibi-
li i tentennamenti del gover-
no austriaco, afflitto da una 
grave crisi finanziaria, meno 
giustificabili  apparivano  lo  
scarso interesse ed il pessimi-
smo dei ricchi ambienti trie-
stini. L’Austria avrebbe visto 
di buon occhio l’intervento 
di quegli imprenditori nell’e-
scavo del canale, ma questi 
attendevano il supporto go-
vernativo ad un’iniziativa de-
stinata a cambiare il Mar Me-
diterraneo.

Il governo, in altre parole, 
era dell’idea che il Canale sa-
rebbe comunque stato aper-
to, magari con capitali fran-
cesi e inglesi, e che inelutta-

bilmente i traffici nell’Adria-
tico sarebbero cresciuti a be-
neficio  anche  dei  porti  di  
Trieste e Fiume.

Da qui gli investimenti sul-
la città e sul porto: in pochi 
anni vengono realizzati, tra 
gli altri, il Tergesteo, l’Ospe-
dale Civile, il Cantiere San 
Marco, l’Arsenale del Lloyd 
e l’Hotel De La Ville.

Ma  il  barone  Revoltella  
non si arrese. Per lui, che ave-
va costruito dal nulla un im-
pero finanziario, fu facile di-
venire  socio  del  Lloyd  au-
striaco e conoscere il poten-
tissimo barone Rothschild. 

Per dimostrare la fiducia 
nell’impresa, il barone sotto-
scrisse 50.000 azioni del Ca-
nale, trascinando con sé nu-
merosi investitori anche trie-
stini. 

Peccato che, scherzi del de-
stino, l’opera fu conclusa po-
che settimane dopo la scom-
parsa di Revoltella. Alla ceri-
monia inaugurale del 1869 
rappresentarono  Trieste
Elio e Giuseppe de Morpur-
go.

Si è detto che egli fu il pri-
mo ad intuire l’importanza 
dei traffici intermodali. Capì 
che l’apertura del Canale e 
l’aumento delle merci avreb-
bero richiesto dei  trasporti  
ferroviari da Trieste per l’Eu-
ropa. A quel tempo i collega-
menti  erano  desolanti.  Si  
pensi che Vienna era diretta-
mente collegata ad Ambur-
go, mentre era ancora unita 
a Trieste a mezzo di cavalli. 
Il barone perorò con vigore 
l’apprestamento di una rete 
ferroviaria  a  sostegno  del  
porto. Un altro lascito, meno 
tangibile, ma non per questo 
meno importante,  alla  sua 
Trieste. Insomma, Revoltel-
la fu un uomo poliedrico an-
che nel suo essere benefatto-
re per la città, un finanziere 
visionario,  un comunicato-
re, che riuscì ad appassiona-
re i triestini allo scavo del Ca-
nale ben più degli ambienti 
mercantili più accreditati. Il 
suo attivismo e la sua abilità 
ci restituiscono la figura di 
un commerciante capace di 
coniugare i propri interessi 
imprenditoriali  con  quelli
dell’intera  cittadinanza.  Di  
imprenditori così ce n’è sem-
pre bisogno. —

*Ordinario di diritto com-

merciale all’Università di Trie-

ste 

In alto a sinistra la facciata antica del palazzo Revoltella. A destra, 
l’atrio attuale di Carlo Scarpa. Qui sopra, un allestimento di fine ’800 

«Grazie a chi ha detto di sì in questi an-
ni». Commossa la triestina Laura Sa-
mani ha ritirato il David di Donatello co-
me miglior regista esordiente per “Pic-
colo corpo”. «Voglio dedicare il premio 

a Thomas Rupill, una persona che non 
c’è più e che in un momento in cui avevo 
molta paura - ha detto - mi ha ricordato 
che, come diceva Marie Curie, non biso-
gna avere paura ma bisogna capire le 

cose». A premiare il regista esordiente 
Laura Samani c’erano i fratelli Damia-
no  e  Fabrio  D'Innocenzo  che  hanno  
esordito solo nel 2018. «Non credeva-
mo di essere qui su questo palco più 
emozionato a premiare che essere pre-
miati. Tutti i pensieri nella testa di que-

sti ragazzi sono sani e valgono più del 
premio, sono la benzina per il cinema 
che vedremo» hanno detto. «Io sono 
molto superstiziosa e non ho preparato 
un discorso - ha detto l'attrice - ma in 
sintesi voglio ringraziare a tutti quelli 
che hanno detto sì a questo film».

CINEMA
IL DAVID

Il barone Pasquale Revoltella

chi era

L’imprenditore visionario
che lavorò per unire
il Mar Rosso a Trieste

Veneziano di nascita costruì dal nulla un impero finanziario
E capì le potenzialità economiche del canale di Suez

AZZURRA 
Associazione Malattie Rare 

Per destinare il 5 X MILLE5 X MILLE

delle vostre imposte indicate il nostro 
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MARCELLO LORRAI

Novara

II Il  passaggio degli Irreversi-
ble Entanglements il  7 marzo 
2020 allo Spazio Nòva di Novara 
si prospettava come uno dei più 
attesi della stagione: fu uno dei 
primissimi  concerti  a  saltare  
con l’inizio del lockdown. Nova-
ra Jazz, che peraltro già nel 2020 
appena ha potuto si è rimessa in 
moto, e che lo scorso anno è poi 
tornata anche con il suo festival 
di tarda primavera, non ha volu-
to rinunciare a recuperare l’occa-
sione andata a monte: a due an-
ni di distanza, riproporre gli Irre-
versible  Entanglements  più  o  
meno  nello  stesso  periodo  
dell’inverno - domenica 6 febbra-
io - e nello stesso luogo dove era-
no previsti nel 2020 ha avuto an-

che un valore simbolico. 
Gli Irreversible sono un grup-

po che si è coagulato nel 2015, 
nella temperie del movimento 
Black Lives Matter, a partire da 
«Musicians Against Police Butali-
ty»,  iniziativa  organizzata  per  
protestare contro l’ennesimo as-
sassinio di un giovane afroameri-
cano, Akai Gurley, ucciso nel no-
vembre 2014 a Brooklyn da un 
agente  della  polizia  di  New  
York.  Con il  sassofonista  Keir  
Neuringer, il trombettista Aqui-
les  Navarro,  il  contrabbassista  
Luke Stewart, il batterista Tche-
ser Holmes, e la poetessa Camae 
Ayewa, più nota col nome d’arte 
di Moor Mother, il quintetto nel 
2017 ha pubblicato l’album Irre-
versible  Entanglements,  poi  nel  
2020 Who Sent You?  e recente-
mente Open The Gates (tutti su In-

ternational Anthem), e si è affer-
mato come uno dei gruppi più 
in vista di un filone di «nuovo 
jazz» statunitense e britannico 
che ha conquistato l’attenzione 
di un pubblico giovanile alla ri-
cerca  di  proposte  fuori  dagli  
schemi e sensibile al fascino del-
la blackness, di certi aspetti del 
jazz  d’avanguardia  (Coltrane,  
Sun Ra...), dell’attivismo. 
DI QUESTO FILONE, in cui si posso-
no rintracciare livelli qualitativi 
molto diseguali, gli Irreversible 
costituiscono  certamente  una  
delle presenze più robuste, e dal 
vivo non deludono le aspettative. 
Gli Irreversible si rifanno fonda-
mentalmente, rielaborandole e 
attualizzandole – anche con qual-
che tocco di elettronica dei synth 
– a due tradizioni in cui gli afroa-
mericani sono stati maestri: free 

jazz e spoken word. Nella tromba 
di Navarro e nel sax alto di Neu-
ringer risuonano familiari accen-
ti in cui si sente rivivere lo stile e 
la poetica di grandi protagonisti 
del free jazz, e di quella stagione 
riecheggiano l’irruenza e l’ama-
rezza così come l’abbandono e 
l’estaticità. Non si tratta di un 
esercizio imitativo, di un rical-
co, ma di una memoria viva, pal-
pitante, di una consonanza in-
nervata dal filo che corre tra le 

lotte di ieri e quelle di oggi: e il 
free è parte di una fresca varietà 
di situazioni, fiati che fraseggia-
no in parallelo, spunti e unisoni 
melodici, assoli più aspri e con-
vulsi di Neuringer, più aperti al-
la morbidezza di Navarro, atmo-
sfere vuoi sature vuoi nitide. 
È AVVINCENTE poi la combinazio-
ne fra i rinvii al free e una ritmi-
ca che non lo è, che utilizza per 
esempio ritmi funky o caraibici, 
creando una base effervescente, 

con groove coinvolgenti:  Luke 
Stewart è un contrabbassista for-
midabile, e la momentanea sosti-
tuzione in questo tour di Hol-
mes con Lukas Koenig – che ha 
già lavorato col gruppo – ha fun-
zionato a meraviglia. 

E poi c’è il filo conduttore del-
la  spoken  word  di  Camae  
Ayewa: più ancora che il signifi-
cato delle parole, conta per la 
temperatura dell’insieme il calo-
re emotivo della declamazione, 
spalmata come un mantra lun-
go il set, che si è snodato per 
un’ora senza soluzione di conti-
nuità. Questa sera +, gli Irreversi-
ble sono alla Multisala MPX di Pa-
dova, in chiusura di una tre gior-
ni organizzata dal Centro d’Arte 
dell’Università, in cui si sono pri-
ma esibiti in duo e soli. 

BEATRICE FIORENTINO

II Non è un caso che Piccolo cor-
po nasca in casa Nefertiti Film, 
nella «factory» di Nadia Trevisan 
e di Alberto Fasulo, qui entram-
bi in veste di produttori. C’è qual-
cosa, infatti, pur con le ovvie dif-
ferenze di significato e di sguar-
do, che accomuna l’opera prima 
della  triestina  Laura  Samani,  
che ha meritatamente esordito 
l’estate scorsa a Cannes, nel pro-
gramma della 60.a edizione del-
la Semaine de la Critique, e il Me-
nocchio, il film sul mugnaio ereti-
co firmato dal regista sanvitese 
nel 2018. Più che altro una que-
stione di corpi, di geografie uma-
ne, di pretesa del vero. Sia Sama-
ni che Fasulo, ad esempio, parto-
no da un territorio: il Friuli. E nei 
volti  della  sua  gente  vedono  
un’estensione delle asperità del-
le montagne, dei boschi, delle 
piccole comunità, siano esse con-
tadine o di pescatori, risalgano 
esse al Cinquecento o ai primi 
anni del Novecento. 
IN ENTRAMBI i casi, inoltre, c’è un 
modo nuovo di approcciarsi al 
dramma storico, sulla scia di di-
versi recenti esempi che nono-
stante l’ambientazione nel pas-
sato,  appaiono  terribilmente  
contemporanei.  Sia  per  forma 
che per contenuti. Nell’universa-
lità dei temi affrontati, ma an-
che nel gesto e nell’immagine. E 
si pensa a Jauja di Lisandro Alon-
so, Zama di Lucrecia Martel, Mon-
te di Amir Naderi (ancora con Fa-
sulo dietro le quinte), Aferim! di 
Radu Jude, o ai più vicini crono-
logicamente Re Granchio di Mat-
teo Zoppis e Alessio Rigo de Ri-
ghi e Eles transportan a morte di 
Helena Girón e Samuel H. Delga-
do, altri esordienti che hanno de-
buttato la scorsa estate rispetti-
vamente alla Quinzaine des Réal-
isateurs di Cannes e alla Settima-
na della Critica di Venezia.

Il plus di Piccolo corpo, però, è 
in una «Questione femminile» 
(e anche, come si vedrà, di iden-

tità di genere) affrontata senza 
ideologie, dogmi, mode o astu-
zie di sorta. Il viaggio di Agata, 
infatti, che ha dato alla luce una 
bimba morta, è un percorso di 
elaborazione del lutto ma an-
che di ostinata autodetermina-
zione o, come si direbbe oggi, 
un esempio di «female empo-
werment». È la risposta istinti-
va, e un piccolo atto di ribellio-
ne, di una donna che non vuole 
e non può rassegnarsi. Secondo 
la tradizione cattolica, la picco-
la, deceduta prima che potesse 
ricevere i sacramenti, è intrap-
polata nel Limbo. Ma qualcuno 
dice che in un monastero sulle 
montagne innevate della Car-
nia fanno i miracoli e i bambini 

possono essere riportati in vita 
per il tempo di un respiro, quan-
to basta per battezzarli e quindi 
salvarli dal vagare eterno, sen-
za pace, senza nome. La giova-
ne non esita e abbandona di na-
scosto la sua isola a nordest con 
il corpicino della figlia dentro a 
una scatola che trasporta legata 
alla schiena, in una prosecuzio-
ne ideale del rapporto simbioti-
co madre-figlia. 
COME  in  qualsiasi  viaggio  non 
conta tanto la méta, quanto il per-
corso. Pericoloso, faticoso, a trat-
ti  disperato.  Ma Agata  sembra 
aver bisogno di attraversare quel 
dolore fino alla fine, fin nella car-
ne, come a voler trasferire sul pro-
prio corpo la sofferenza dell’ani-

ma, quasi questo potesse aiutare 
a renderla più tollerabile. 
NEL SUO ADDENTRARSI nei boschi, 
luogo  metaforico  dell’incon-
scio, la donna incontra la più va-
ria umanità, a volte ostile, altre 
inaspettatamente generosa, cia-
scuno e ciascuna con le cicatrici 
che la vita, la sfortuna, la mise-
ria o il rifiuto gli hanno lasciato 
addosso. Tra questi Lince (Ondi-
na Quadri, unica attrice profes-
sionista nel cast, dopo «Arian-
na»  nuovamente  in  un  ruolo  
che esce dagli schemi dell’iden-
tità binaria), il personaggio più 
moderno e attuale, una scelta di 
campo che si  rivela  audace e 
sensibile sia sul piano umano 
che su quello politico. Nei corpi 

dei non-attori, nella loro espres-
sività sanguigna, in primis Cele-
ste Cescutti, Agata, alla sua pri-
ma esperienza sul set, nei terri-
tori, nell’uso plurale della lin-
gua (il dialetto veneto e friula-
no, con molte sfumature inter-
medie), in questa ricerca di ve-
rità, Laura Samani non cerca ve-
rosimiglianza a tutti i costi ma 
mira a raggiungere una dimen-
sione universale che travalichi 
i confini dello spazio e del tem-
po con una cifra personale, au-
tentica e originale. Più vicina 
all’umano che al divino, più pa-
gana che religiosa, comunque 
mistica, ma di un misticismo 
laico, terreno, compassionevo-
le e liberatorio. 

Piccolo corpo, l’elaborazione 
del lutto e la parola delle donne
Nelle sale l’esordio alla regia di Laura Samani, passato a Cannes

NOVARA JAZZ FESTIVAL

Irreversible Entanglements, il fascino 
indiscreto e politico della blackness 

Irreversible Entanglements foto di Emanuele Meschini

Una scena da «Piccolo corpo» di Laura Samani

HOLLYWOOD

Mission Impossible,
il Covid mette fine
alla saga di Cruise

Una bimba nata 
morta, l’atto di 
ribellione della 
protagonista che 
non si rassegna

Il quintetto 
americano si è 
affermato grazie 
a uno stile sempre 
fuori dagli schemi

Raffaella Carrà

La Italian International Film - Gruppo 
Lucisano e la Kubla Khan 1990 di 
Umberto Massa hanno acquisito 
l'opzione sui diritti biografici per 
realizzare una serie sulla vita e la 
carriera dell’artista scomparsa nel 
luglio 2021. «Sono davvero felice di 

annunciare questo progetto e poter 
collaborare con gli eredi di Raffaella 
- commenta la produttrice Paola 
Lucisano - . Siamo tutti entusiasti di 
questa nuova avventura, poiché ci 
consente di rappresentare una 
figura unica nel mondo dello 
spettacolo». 

Betty Davis

È morta a 77 anni la musicista 
americana Betty Davis. Per qualche 
anno insieme a Miles Davis - fu la 
sua seconda moglie - è un’artista 
che ha saputo cavalcare generi 
mescolando jazz, rock e soul tanto 
da essere considerata «la donna 

che inventò la fusion». Anche se la 
maggior parte del suo catalogo 
musicale fu registrato tra il 1964 e 
1975, la sua influenza fu significativa 
anche negli anni successivi 
soprattutto sulla scena di Ny. Fu lei 
che fece conoscere a Davis le figure 
di Jimi Hendrix e Sly Stone. 

II Con buone probabilità, il set-
timo e ottavo capitolo della saga 
di Mission Impossibile con l’«eroe» 
Tom Cruise, saranno gli ultimi 
della serie. A scombussolare - e a 
far lievitare i costi - sono stati in-
fatti i due anni di pandemia che 
hanno costretto a rimandare più 
volte l’uscita del settimo film sul-
le gesta dello spericolato Ethan 
Hunt/Cruise. La produzione - si 
legge in un articolo pubblicato 
su Variety - di Mission: Impossible 7 
è costata 290 milioni di dollari, 
decine di milioni in più di quan-
to lo studio e il suo partner finan-
ziario avrebbero dovuto sborsa-
re. Il prezzo strabiliante include 
i sostanziali incentivi fiscali che 
la produzione globale è stata in 
grado di sfruttare per frenare i 
costi. Al contrario, il film più re-
cente della serie, Mission: Impossi-
ble — Fallout del 2018, è costato 
190 milioni di dollari. 
A SCOMPAGINARE i piani il Covid: 
le riprese del settimo capitolo do-
vevano iniziare  a Venezia  nel  
febbraio 2020, ma ovviamente 
sono state interrotte e riavviate 
per ben sette volte diverse. La 
produzione si è quindi affrettata 
a spostare le riprese a Roma, so-
lo  per  essere  nuovamente  co-
stretta a chiudere quando i casi 
sono aumentati. Le restrizioni al-
la salute pubblica e ulteriori fo-
colai del virus hanno aggiunto 
costi imprevisti.  aggiuntivi.  La 
Paramount spera di alleviare il 
suo onere finanziario con l'aiuto 
dei suoi assicuratori. Ma i suoi 
sforzi per convincere l'assicura-
tore a pagare i ritardi relativi a fo-
colai sono rimasti impigliati in 
contenziosi. A gennaio, la Para-
mount ha annunciato che avreb-
be ritardato l'uscita di Mission: Im-
possible 7 dal 30 settembre 2022 
al 14 luglio 2023. Il rinvio aggiun-
gerà anche i costi per interessi al 
budget complessivo del film. Pa-
ramount e Skydance hanno an-
che annunciato che Mission: Im-
possible  8  uscirà  il  28  giugno  
2024.  Con  ottime  probabilità,  
l’atto finale.

13giovedì 10 febbraio 2022
visioni
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La storia
Il Giorno del Ricordo
negli occhi della
bambina con la valigia

a pagina 13 Visentin

Cinema
«Piccolo corpo»
La storia di una
figlia perduta

a pagina 14 D’Ascenzo

9°

VEN

Coperto
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3.24 Km/h
92%

Scolastica, Silvano

SAB DOM LUN

VENEZIA Primi otto casi di Omi-
cron 2, nel Veneto, sequenzia-
ti dall’Istituto Zooprofilattico
delle Venezie in pazienti di
Padova, Venezia, Verona, Bel-
luno e Rovigo su un totale di
245 campioni esaminati. «Ci
aspettiamo un graduale au-
mento dei casi — dice Anto-
nia Ricci, dg dello Zooprofi-
lattico — sembra avere una
maggiore trasmissibilità ma
una patogenicità abbastanza
ridotta rispetto a Delta, tende
a provocare forme più lievi di
malattia grave. Colpisce so-
prattutto i non vaccinati».

a pagina 6

L’emergenza tariffe In attesa dell’intervento promesso daDraghi stasera i sindaci veneti spegneranno le luci in segno di protesta

Caro energia, i Comuni tagliano
Lebollettediscuole,palestreelampionipesano:«Bilancidacorreggere,rischiailsociale»

Sandrigo Decisione presa dall’ex compagna

Trevisan sepolto
in gran segreto,
l’ira dei familiari:
«Ci opponiamo»

EPARTONO I PRIMIRICORSI

Tre espulsi
nella Lega
Ma il partito
grazia i «big»

Dovevano essere cinque
ma, per ora, le raccomandate
che aprono il procedimento
per l’espulsione sono solo tre.
Graziati, per ora, Da Re e Bo-
ron. E partono i primi ricorsi.

a pagina 5

Q uasi centocinquanta milioni di euro in più
sulle bollette di luce e gas. A tanto ammon-

ta il caro-energia che stamettendo in ginocchio,
oltre a famiglie e imprese, anche i municipi.
Tanto che stasera, a partire dalle 20, si spegne-
ranno le luci, in segno di protesta sulle princi-
pali piazze e sui monumenti più rappresentativi
delle città venete. C’è Verona che spenderà non
più 20 ma 26 milioni l’anno, Venezia che passa
da 11 a 15 milioni e così via. Difficile fare previ-
sioni accuratema la stimamedia si aggira alme-
no su un 50% in più secco che rischia di tradursi,
senza interventi del governo, in luci e termosifo-
ni spenti per davvero. a pagina 2

SMOGEDINTORNI

LaRegione alMinistero
«Abbassiamodi un grado
la temperatura in ufficio»

La pandemiaContinuano a calare i contagi e i ricoveri

Primi casi di Omicron 2
«Si diffonde rapidamente
ma lamalattia è più lieve»

alle pagine 2 e 3

di Martina Zambon

di Michela Nicolussi Moro

Lo scrittore Vitaliano Trevisan è scomparso il mese scorso

VENEZIA Quattro milioni per i
cortili delle Procuratie Nuove,
3,3 per la Basilica di San Mar-
co e altri 3 per acquisire nuovi
terreni dell’Altino romana. È
il piano «Grandi Progetti Beni
Culturali» del ministero della
Cultura che finanzia 38 pro-
getti strategici, 3 nel Venezia-
no. Al più presto i cantieri che
in Basilica si concentreranno
sulle aree più danneggiate
dall’acqua alta. Alle Procura-
tie arriverà, invece, un nuovo
passaggio ameglio collegare i
musei della piazza.

a pagina 8 Bertasi

SanMarco, Roma avvia nuovi cantieri
Finanziati restauri in Basilica e Procuratie. Il sindaco: grazie così si valorizza la città

La procura apre un fascico-
lo sulla morte del diciasset-
tenne Pietro Benfatto e vuole
capire come è entrato in pos-
sesso dell’auto dei genitori.

a pagina 7

PADOVA

Mortoa17anni
alvolante,
ora laprocura
apreun’inchiesta

Pietro Benfatto

di Giovanni Montanaro

È
demoralizzante
che, nel 2022, ci si
domandi ancora se
si può collocare a
Venezia un

ascensore in un palazzo
storico. La risposta
dovrebbe essere scontata:
senza dubbio, purché
l’ascensore sia ben fatto e
non squarci un affresco di
Jacopo Guarana. Sono
ormai quasi settant’anni
che Venezia si spopola
perché la conservazione
della sua splendida
immagine mette troppo
spesso in secondo piano le
necessità dei cittadini.
Nessuno trascura
l’importanza di una
Soprintendenza attenta, che
concorra a garantire
l’unicità della città ed
evitare gli scempi, ma è una
questione di priorità. Visti i
drammatici numeri degli
attuali residenti (destinati a
brevissimo a scendere sotto
i 50.000), l’unica priorità di
oggi dovrebbe essere di
ripopolare Venezia. In tutti i
modi, a (quasi) tutti i costi.
Fino almeno alla seconda
guerra mondiale, a Venezia
si spostava, interrava, si
scavavano canali. Si
costruivano case nuove,
popolari o con interventi
edilizi di pregio, che
rinnovavano la tradizione
veneziana (si pensi a Carlo
Scarpa). Da allora la
percezione di Venezia è
radicalmente mutata; la
città fragile, in pericolo,
solo da conservare.
Bellissimama atrofica. Se
non si cambia questo
approccio, è inutile anche
conservarla: senza abitanti
non è più una città. Cosa
serve agli abitanti? Per
esempio non si può non
riaffrontare il tema della
mobilità, delle tempistiche
di spostamento, dei costi
dei taxi, del
raggiungimento delle isole.

continua a pagina 3

Ripopolare la città

IL VERO
ASCENSORE
DI VENEZIA

LE STORIE

Rino e Laura, no vaxmorti
insieme in Terapia intensiva
Addio anche a padre e figlio

a pagina 6
di Andrea Priante a pagina 7
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Marco Contino

Una storia che ha radici pro-
fonde e che, allo stesso tem-
po, affronta temi universali 
come l’identità e la libertà. 
Laura  Samani  –  triestina,
classe 1989 – si è affidata a 
memorie antiche per realiz-
zare “Piccolo Corpo”, lungo-
metraggio d’esordio già pre-
sentato a Cannes, che sarà di-
stribuito in sala da oggi gra-
zie a Nefertiti Film di Nadia 
Trevisan e Alberto Fasulo.

IL SANTUARIO SULLE MONTAGNE 

Agata,  la  protagonista  del  
film, vive in un villaggio di pe-
scatori all’inizio del ’900. Par-
torisce una bambina morta 
che, per la tradizione cattoli-
ca di allora, non può essere 
battezzata:  la  sua anima è  
condannata al Limbo, senza 
nome e  senza pace.  Senza 
identità, appunto. Ma esiste 
un santuario sulle montagne 
dove si  dice che i  bambini  
vengano riportati in vita, giu-
sto il  tempo di  un respiro,  
quello necessario per essere 
battezzati e tornare liberi. 

Il film di Laura Samani rac-
conta il viaggio intrapreso da 
Agata: un percorso difficile e 
pericoloso,  soprattutto  per  
una donna, durante il quale 
la giovane madre con il cor-
po della  figlia  custodito  in  
una scatola sulle spalle (qua-
si un prolungamento dorsale 
di una maternità negata) in-
contrerà Lince, figura erra-
bonda, anch’essa, a suo mo-
do,  privata  della  propria
identità e in fuga dal dolore.

ILCAMMINO DEI PADRI

Anche per la regista l’esisten-
za di questi santuari del respi-
ro (à répit, in friulano) sono 
stati  una scoperta.  «Me ne  
parlò per la prima volta un co-
noscente  che  mi  chiese  se  
avevo mai sentito nominare 
il santuario di Trava nel mio 
Friuli dove si consumavano 
queste  pratiche»  racconta
l’autrice. «Così ho comincia-
to a indagare, scoprendo co-
me quei pellegrinaggi fosse-
ro, in realtà, diffusissimi, dal-
la Controriforma a metà del 
’500 fino al diciannovesimo 
secolo. In tutto l’arco alpino 
si contavano centinaia di san-
tuari  del  respiro.  Solo  nel  
2007 la Chiesa Cattolica, con 
Papa Benedetto XVI, ha uffi-
cialmente abolito il Limbo e 
affermato che anche i bambi-
ni non battezzati sono desti-
nati al Paradiso e alla miseri-
cordia di Dio».

Laura  Samani,  però,  nel  
suo film, va oltre la storia,  
spinta da una naturale incli-
nazione per le parti omesse 

dalle versioni ufficiali. «Di so-
lito questi viaggi verso i san-
tuari erano intrapresi dagli  
uomini. Mi sono chiesta, allo-
ra, cosa facessero le donne 
nell’attesa del ritorno dei pa-
dri e così è nato il personag-
gio di Agata che più di ogni al-
tra cosa vuole salvare la pro-
pria bambina dandole un no-
me e affrontando un’avven-
tura che, allora, era impensa-
bile e rischiosissima per una 
donna».

LA COERENZA DELL’ACQUA

Identità e liberazione sono i 
due poli di un film che si muo-
ve lungo i confini sottili della 
trascendenza e,  allo  stesso  
tempo, dell’immanenza del-
la natura, tra religione e ma-
gia,  realtà  e  favola  nera.
«Agata  e  Lince  esprimono  
due diverse visioni del mon-
do accomunate dalla ricerca 
di identità: la madre la proiet-
ta sulla figlia, mentre Lince, 
raccogliendo il testimone di 
Agata, ritrova la propria. E 
poi c’è la liberazione, un te-
ma che mi sta particolarmen-
te a cuore perché la libertà va 
conquistata e condivisa. Per 
essere autenticamente libe-
ri, vanno prima liberati gli al-
tri». 

Il viaggio della protagoni-
sta principia da un villaggio 
di pescatori, sale sulle monta-
gne innevate e arriva fino al-
le sponde di un lago, come se 
l’elemento acquatico,  quasi  
amniotico,  ne  sintetizzasse  
l’essenza. «L’acqua è presen-
te in tutti i miei progetti e at-
tiene all’inconscio. Il proces-
so creativo è stato guidato da 
uno studio sugli archetipi del 
mondo classico, a comincia-
re da Antigone per arrivare al-
le favole dei fratelli Grimm 

passando per il Libro rosso di 
Jung. C’è tanto inconscio in 
questa storia, ci sono i nostri 
sogni, ci sono inquietudini e 
sicuramente  l’acqua,  come  
l’inconscio,  ha  una propria  
coerenza». 

IL SENSO DEL DIALETTO

Laura  Samani  ha  girato  il  
film in continuità cronologi-
ca, avendo così il privilegio 
di compiere esattamente le 
stesse tappe del  viaggio di  
Agata. Dalla Brussa, tra Caor-
le e Bibione, alla Bassa Friula-
na per poi giungere fin sulle 
montagne della Carnia e del 
Tarvisiano. Con la pioggia, la 
neve e la luce naturale: un ap-

proccio naturalistico che fa 
da  ideale  contrappeso  alla  
trascendenza dell’intera  vi-
cenda. E naturalmente facen-
do una scelta linguistica filo-
logica e, allo stesso tempo, 
necessaria. «Per me» dice la 
regista «non è mai stata una 
opzione  girare  in  italiano.  
Nel film i personaggi parlano 
dialetto veneto e friulano nel-
le loro molteplici declinazio-
ni. Agata ha la cadenza mara-
nese di matrice veneta, Lince 
quella carnica.  È stata  una 
scelta anche politica perché 
nella nostra regione l’unifica-
zione linguistica, soprattut-
to sotto il  fascismo, è stata 
violenta, in particolare lun-
go le zone di confine. In Friu-
li, tutti i dialetti di matrice sla-
va erano proibiti. Torniamo 
ancora una volta alla rifles-
sione  identitaria  perché  la  
tua lingua è anche la tua iden-
tità». 

In “Piccolo Corpo” soffia, 
letteralmente, la vita: la sto-
ria che Laura Samani ha fatto 
propria, nella sua immateria-
lità, si tocca e si annusa, per 
arrivare, infine, a una sintesi 
narrativa che profuma di sal-
vezza e di quiete, come un 
lungo sospiro. «Perché» con-
clude  l’autrice  «davanti  a
quelle rigorose divisioni im-
poste dalla religione come il 
Paradiso, l’Inferno e il Lim-
bo,  preferisco  una  visione  
più pacificata e organica. A 
quel tipo di religione preferi-
sco la fede che, anche se non 
sono in grado di definire, sen-
to abitare in me». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cinema

Il tempo di un respiro per un “Piccolo corpo”
un dono arcaico che ha il valore della libertà
Arriva nelle sale il film di esordio di Laura Samani, girato tra Veneto e Friuli: da un’antica pratica un messaggio universale

i luoghi

La natura
protagonista
dalla Brussa
alla Carnia

Sopra, un fermo immagine 
di “Piccolo corpo”, da oggi 
nelle sale, e a lato la regista 
Laura Samani,  triestina.  Il  
film, girato tra Veneto e Friu-
li, è stato presentato la scor-
sa estate a Cannes. 

Sarà  incentrata  sul  libro
dell’Apocalisse, quello con 
cui si chiude la Bibbia, uno 
scritto enigmatico, ricco di 
simboli e di complessa inter-
pretazione,  ma anche col-
mo di speranza e di fiducia, 
l’edizione 2022 del Festival 
Biblico, promosso dalla Dio-
cesi di Vicenza e dalla Socie-
tà San Paolo, con l’adesione 
delle chiese di Verona, Pado-
va,  Adria-Rovigo,  Vittorio  
Veneto e Treviso. Quattro le 
prospettive principali attra-
verso le quali si articolerà la 
riflessione: biblico-esegeti-

ca, con una serie di appunta-
menti sul testo di Apocalis-
se;  antropologica-filosofi-
ca, per riflettere sul senso e 
le  dimensioni  del  tempo;  
geopolitica, per imparare a 
leggere e vivere ogni tempo 
presente;  linguistica  e  del  
pensiero critico, entrambe 
connesse a concetti chiave 
del nostro vivere, come li-
bertà, scelta, coerenza e re-
sponsabilità. Appuntamen-
ti dal vivo dal 5 al 29 maggio 
nelle città e nelle province 
delle Diocesi aderenti al pro-
getto.

in maggio

Il Festival Biblico e l’Apocalisse
«Tema complesso e di speranza»

l’addio

Tumulate nel cimitero a Sandrigo
le ceneri di Vitaliano Trevisan

«Il 7 febbraio 2022, alla fi-
ne, in una giornata con un 
forte vento tagliente, le ce-
neri di Vitaliano Trevisan 
hanno trovato tumulazio-
ne  presso  il  Cimitero  di  
Sandrigo». Lo ha reso no-
to, in un messaggio all’An-
sa, Giorgio Viali, filmma-
ker e sceneggiatore di Vi-
cenza. «Dopo la riservatez-
za» prosegue Viali «impo-
sta dai parenti, le incertez-
ze degli amministratori lo-
cali, gli avvocati, l’impresa 
funebre, la stampa inesat-
ta, adesso forse è tempo 

anche per chi lo conosceva 
di poter sapere che è stato 
tumulato. È tempo ora di ri-
cordare degnamente que-
sta figura», conclude.

Trevisan, 61 anni, scrit-
tore, sceneggiatore, regi-
sta e attore, era morto il 7 
gennaio in solitudine, nel-
la sua abitazione a Campo-
dalbero  (Vicenza).  Sulla  
sua  sepoltura  nei  giorni  
scorsi vi erano state alcu-
ne  polemiche  locali,  per  
l’impossibilità  burocrati-
ca di una tumulazione a Vi-
cenza. 

GIOVEDÌ 10 FEBBRAIO 2022
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LIBRI Un documento storico con accenti poetici

Pagine quotidiane
di un soldato

di ROCCO PEZZANO

POTENZA – Il “Diario di Guerra di France-
sco Paolo Conte”, pubblicato di recente dal-
la Delta 3 Edizioni e curato da Giuseppe Ca-
tarinella, assomiglia a quei grossi bauli
che a volte si trovano, scostando incerate e
assi di legno, nei solai delle
case di paese.

Respiri una nuvola di pol-
vere, il coperchio si apre cigo-
lando, tuffi le mani e ne trai
carabattole di ogni sorta,
cianfrusaglie senza valore.
Lo hai aperto sperando di rin-
venire un antico monile d’oro
e invece ti ritrovi in mano
paccottiglia di cui non sai co-
sa fare.

Questo per le persone di-
sattente e superficiali. Cata-
rinella non lo è: segugio da
inchiostro, amante di archivi
e librerie, il nostro – prof di
Lettere a scuola media – da
sempre scova documenti ap-
parentemente ordinari (atti
notarili, registri, statuti) e ne
cura la pubblicazione facen-
done risaltare la significati-
vità, il valore intrinseco, la
capacità di testimoniare usi,
costumi e temperie di un’epo -
ca. Insomma, trova fili d’oro nella paglia.

In questo caso, il diario di guerra del suo
concittadino Conte (nato nel 1883 e morto
nel 1935) è una serie di fogli dalla grafia di
difficile interpretazione e che contiene
quasi solo notazioni pratiche per la vita
quotidiana e per il disbrigo delle questioni
militari. Ma Catarinella ne ha ricavato e
messo in evidenza aspetti umani interes-
santi.

Conte – caporal maggiore nel 39esimo

reggimento fanteria, matricola n. 14638
nella Prima Guerra Mondiale – è stato feri-
to in guerra, ha meritato la Medaglia d’ar -
gento al valor militare e ha passato il resto
della sua non lunga esistenza a Lavello co-
me calzolaio.

Il diario comincia con la dedica a parenti
e amici e va avanti con gli
appelli, l’elenco dei compa-
gni di plotone e di quelli fi-
niti all’Ospedale 21, strut-
tura da campo in Slovenia.

Il soldato ci fa sapere di
essere stato ferito il 22 ago-
sto del 1917 a Begliano in
provincia di Gorizia.

Non mena vanto della
sua impresa, tanto che per
sapere cosa sia capitato bi-
sognerà leggere la motiva-
zione dell’onoreficenza:
«Mirabile esempio di attivi-
tà e ardimento, durante un
contrattacco nemico si
slanciava di propria inizia-
tiva contro un gruppo di av-
versari, e incurante del pe-
ricolo e dando prova di im-
pareggiabile coraggio con

efficacissimo lancio di pe-
tardi li ricacciava, agevo-
lando così il compito della
propria compagnia».

Gli è rimasto lesionato il «collo del piede
destro con frattura comminutiva del mal-
leolo interno e dell’astragalo a canale com-
pleto». E’ stato due giorni nell’ospedale di
Ruda, 14 in quello di Villa Vicentina, pas-
sa a Genova, è operato, lo lavano con acqua
e sale inglese «per non far chiudere la feri-
ta». Il 16 dicembre gli applicheranno «il tu-
bo».

Nel frattempo, il 24 novembre si è alzato
dal letto. L’11 febbraio i medici gli toglie-

ranno «la scarpetta». Il giorno dopo viene
fuori «una scheggettina» e il 16 «un pezzo
d’osso con la raschiatura».

Accanto ai dati sanitari, la sintesi di un
rapporto contro l’insubordinazione di un
tale «soldato Bè».

Pagine e pagine di nomi di soldati, fami-
liari presi prigionieri dal nemico si mesco-
lano a giuramenti di fedeltà
al Re «la cui persona è sacra,
inviolabile per tutti i cittadi-
ni ma più ancora per i milita-
ri».

Altre pagine di regole sol-
datesche («Il maggiore co-
manda il battaglione. Il te-
nente colonnello comanda il
reggimento» eccetera) e la fine della tera-
pia: «L’ultima scheggettina uscita il gior-
no 8 agosto. E la ferita è chiusa il giorno 8
settembre. Uscito dall’ospedale (di) Sulmo-
na. Il 17 settembre 1918».

Un anno per guarire dalla ferita che lo
ha trasformato in un eroe di guerra. Ma è
uno status che non risolve i problemi della
vita. Per i quali bisogna calcolare la pen-
sione di guerra lira su lira e contestare al
Comune di Lavello l’erroneo invio della

tassa Carri.
Il resto lo lasciamo scoprire al lettore. Ci

sono letterati che scavano nell’ordinario
per trovare lo straordinario. Il diario di
Francesco Paolo Conte al contrario squa-
derna pagine e pagine di ordinario che
mettono in luce la vita in guerra, ossia lo
straordinario. Catarinella lo ha capito e

“traduce” per noi il confron-
to fra la retorica del settore (i
termini altisonanti della mo-
tivazione della medaglia)
con i problemi quotidiani.

L’editore è Silvio Sallican-
dro, irpino, che ha prodotto
un volume molto curato, di
formato ideale per riportare

al meglio immagini e testo. Sallicandro è
poeta prima ancora che editore e forse ha
saputo cogliere, in queste scarne crona-
che, quel quid plus che giustifica la pubbli-
cazione.

«Banchetto di granate, serate di orrore»
è un piccolo estratto da una delle pagine di
Conte: fra le mani da ciabattino e il cuore di
eroe, si nascondevano forse gli occhi di un
poeta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CINEMA Presentato a Cannes ha già vinto premi internazionali

Da domani nelle sale lucane il film
“Piccolo corpo” dell’esordiente Samani

di MIMMO MASTRANGELO

INTANTO una notizia che mette in bel-
la vista il giovane cinema italiano: “Pic -
colo corpo”, dopo essere stato presenta-
to lo scorso luglio a Cannes, nella pre-
stigiosa sezione della “Semaine de la
critique”, e in anteprima in Italia al Fe-
stival di Torino, ha fatto già una incetta
di premi in prestigiose vetrine interna-
zionali come Annecy, Siviglia, Salonic-
co. Ma va detto, inoltre, che i consensi
sono il giusto riconoscimento ad un la-
voro con una storia al femminile dolo-
rosa e una sceneggiatura scarna ed es-
senziale che lascia larghi margini di
espressione alle sole immagini, specie
al volto provato della protagonista, in-
terpretata da una più che brava Celeste
Cescutti. “Piccolo corpo” (2021) è l’esor -
dio dietro macchina da presa della tren-
tatreenne triestina Laura Samani che,
tra un crudo realismo e il fiabesco, apre
uno sguardo su un villaggio di pescato-
ri di un’isola situata nel mare che uni-
sce il Friuli ai territori di confine della
vecchia Jugoslavia. Siamo agli inizi del
novecento, Agata (la Cescutti) è una
giovane donna che sta per partorire e

prima del lieto evento, come da rituale
del posto, si getta vestita in mare per
purificare il suo corpo e quello che por-
ta in grembo. Nel travaglio del parto,
però, la creatura viene alla luce già sen-
za respiro. Da qui, dalla condizione di
lutto il film prende il cammino verso un
approdo di possibile resurrezione. La

giovane madre vorrebbe dare alla fi-
glioletta un nome e battezzarla, ma il
suo parroco dice: «Non si può, non si
possono battezzare i bambini nati mor-
ti, è la regola». La donna non si dà per
vinta, la sua bambina la vuole in Paradi-
so e non nel Limbo. Da un isolano viene
a sapere che sulle montagne in Val Do-

lais c’è una chiesa in cui i
bambini nati morti ven-
gono svegliati per pochi
istanti, giusto il tempo
per riversare sulla loro
testa l’acqua che consa-
cra alla cristianità . E co-
sì Agata prende dalla
terra il corpino della fi-
glia e lo mette in una cas-
setta di legno, attende le
notte e poi in barca si al-
lontana dall’isola con il
carico (da cui non si se-
parerà più) per poter
raggiungere il luogo
della redenzione. Du-
rante la fuga conosce
Lince (Ondina Quadri),
un ragazzo folletto (o
una ragazza?) che deci-

de di farle compagnia. Il cammino tra
gli alti sentieri non sarà facile, Agata e
Lince scampano un rapimento e riesco-
no persino ad attraversare i cunicoli di
una montagna da cui nessuno mai è
uscito vivo, ma prima di arrivare alla
Chiesa la morte arriverà ancora una
volta a mettersi di traverso, non facen-
do completare il viaggio secondo previ-
sione. Prodotto da Nadia Trevisan e Al-
berto Fasulo, nelle sale lucane dal 10
febbraio, “Piccolo corpo ” assomiglia ad
una tragedia antica dove il sentimento
materno e un forte spirito di fede (e de-
vozione) si scon-
trano con le av-
verse forze del
destino. Con il
battesimo Agata
vorrebbe dare al-
la figlia quella vi-
ta che lei non è
riuscita a darle,
ma nel cammino-
calvario che af-
fronta si può riconoscere pure la ricer-
ca di una personale un’identità e, forse,
quella libertà che non era riuscita a tro-
vare tra i conformismi della sua isola.
Sotto la superficie degli affanni, della
fede e dell’auspicato desiderio di libertà
di Agata si può intuire lo sguardo della
regista, il senso di un cinema potente
che certo non si arresta alle tracce visi-
bili. Ma scorre, si incunea verso un ol-
tre. Oltre alla regista, Elisa Dondi e
Marco Borromei sono i curatori di dia-
loghi strettamente in lingua friulana
(sullo schermo sottotitolati).

A sinistra il “Diario di
Guerra di Francesco
Paolo Conte”,
pubblicato di recente
dalla Delta 3 Edizioni
e curato da Giuseppe
Catarinella (a destra
una delle foto storiche
presenti nel libro)

La protagonista del film è interpretata da Celeste Cescutti

In un villaggio
di pescatori di un’isola

situata nel mare
che unisce il Friuli

ai territori di confine
della vecchia Jugoslavia
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Il lavellese Catarinella
cura la pubblicazione
di un diario di guerra

La ferita per cui avrà
una medaglia e

i nomi dei compagni
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zapping parade

di Massimo Balsamo

 MARTIN LUTHER 
KING VS FBI

PICCOLO 
CORPO 

In una piccola isola del nord est italiano, in 
un inverno agli inizi del ‘900, una giovane 
donna lascia il suo villaggio sul mare per 
cercare di liberare l’anima della sua bam-
bina nata morta e si imbarca in un perico-
loso viaggio verso un remoto santuario 
di montagna, dove si dice che avvengano 
miracoli… Presentato alla Semaine de la 
Critique del Festival di Cannes 2021, Picco-
lo corpo di Laura Samani rientra nell’elenco 
dei film italiani più interessanti degli ultimi 
anni. Un dramma evocativo, che racconta il 
dolore di una donna, Agata (la bravissima 

Paese: Usa
Durata: 104 minuti

Regia: Samuel D. Pollard
Genere: documentario

Paese: Italia, Francia, Slovenia
Durata: 89 minuti

Regia: Laura Samani
Genere: drammatico

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IN SALA  
IL 14, 15, 16 
FEBBRAIO

GIÀ IN SALA

7,5

7,5

Un documento inedito ed estremamente 
importante che riaccende i riflettori su un 
passaggio decisivo della storia america-
na. In sala il 14, 15 e 16 febbraio arriva, con 
Wanted Cinema e il patrocinio di Amnesty 
International Italia, Martin Luther King vs 
FBI di Sam Pollard rivela per la prima volta 
i retroscena dell’ossessivo controllo del-
l’FBI nei confronti di Martin Luther King, 
grazie a nuovi documenti resi accessibili 
dal Freedom of Information Act. Il regi-
sta statunitense fa luce sull’accanimento 
del governo Usa nei confronti degli atti-

Celeste Cescutti), incapace di affrontare 
la perdita della figlia. Per questo decide 
di ascoltare le voci che parlano dei mira-
coli, seguendo il suo istinto e iniziando un 
pellegrinaggio quasi trascendentale che 
rappresenta la continuazione della gravi-
danza, di quel legame nato con la creatura. 
Il grande gusto pittorico di Laura Samani 
contraddistingue le inquadrature, con una 
fotografia fredda ma estremamente am-
maliante. Il commento sonoro è pressoché 
inesistente e questo dà forza all’atmosfe-
ra rarefatta. Un esordio da incorniciare.

visti di colore, basti pensare alla batta-
glia condotta in prima persona dall’allora 
direttore dei servizi segreti John Edgar 
Hoover nei confronti di MLK: dalle cimici 
nelle stanze d’albergo alle intercettazio-
ni telefoniche, fino alla corruzione dei 
giornalisti. Seppur reticente su alcuni 
passaggi, il documentario mette in risal-
to la campagna tossica dell’intelligente 
portata avanti per gettare discredito sul 
premio Nobel per la pace. Martin Luther 
King vs FBI sarà in sala a Milano all’Anteo 
Spazio Cinema e all’UCI Cinemas Bicocca.

Milena Sicuro

Torna questa sera alle 21.30, con la 
sua terza edizione firmata Endemol 

Shine Italy e condotta come sempre da 
Milly Carlucci, Il Cantante Mascherato: 
per sei venerdì il pubblico di Rai1 tornerà 
ad indagare sulle misteriose esibizioni 
dei cantanti in gara - dodici, quest’anno - 
celati da una maschera. 

Quali sono le novità 
di questa nuova edizione?
«C’è Arisa tra gli investigatori insieme ai 
confermati Flavio Insinna, il celebrale e 
studioso, l’attenta osservatrice Caterina 

Balivo e l’istintivo Francesco Facchinetti. 
Arisa è tutta da scoprire, e sarà una bella 
sorpresa».

E poi? 
«Si parte con i duetti sin dalla prima pun-
tata, con la partecipazione di dodici stel-
le della musica italiana. Non mancherà 
anche la danza con l’arrivo del vincitore 
di Ballando con le Stelle Vito Coppola 
che ballerà sulle coreografie di Simone 
Di Pasquale».

Quale continuità narrativa
arriva da Ballando?
«Partendo da premesse diverse, il fine è 

sempre quello di intrattenere il pubbli-
co. Ballando scava nelle vicende umane 
dei protagonisti che amano raccontarsi. 
Il Cantante Mascherato ha più chiavi di 
lettura, quella più semplice del gioco a 
indovinare chi si nasconde dietro la ma-
schera, tutto all’insegna della leggerezza 
e del divertimento».

Quali aiuti in più 
ci saranno per il pubblico?
«Le maschere potranno rispondere alle 
domande degli investigatori in diretta, 
usufruendo di una voce contraffatta, ma 
questo lascerà al pubblico il giusto indizio 
su pause ed inflessioni di ognuno di loro».

Questo donerà quella imprevedibilità 
che, forse, prima mancava?
«Sarà una grande scommessa. Siamo i 
primi a farlo nel mondo. Abbiamo scelto 
la strada della verità in uno show dove è 
fondamentale nascondersi. Un’apparen-
te contraddizione, ma in realtà attraverso 
la maschera si può essere più autentici».

Ogni maschera sarà, 
così, più umana?
«Si andrà consolidando questa fusione 
tra cantante e identità. È ogni singolo con-
corrente in gara a scegliere la propria ma-
schera: si parte da un bozzetto, poi sono 
i professionisti a mettersi all’opera tra 
piume, pailettes, giochi di forme e volumi 
per rendere ogni costume straordinario».

Chi vincerà?
«Chi riuscirà ad arrivare al cuore del pub-
blico che può scegliere se premiare il più 
bravo, quello che si è nascosto meglio o 
quello che invece hanno scoperto, ma 
che vogliono premiare perché lo amano».

Il primo indizio?
«Le dodici identità nascoste hanno un 
discreto bottino all’attivo: 150 milioni di 
dischi, 120 film, 3 vittorie di Festival di 
Sanremo, 300 programmi tv, 70 fiction, 
20 spettacoli teatrali, 15 libri pubblicati. 
Via alla sfida!».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

AL VIA QUESTA SERA SU RAI1 IL CANTANTE MASCHERATO:  
ECCO LE NOVITÀ DEL TALENT GAME SHOW DI MILLY CARLUCCI

«Nuove maschere, 
nuove sfide»
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DAL FILM DI MORETTI A QUELLO DI CARPIGNANO, MOLTI NUOVI TALENTI

Sulla Croisette
la cavalcata
delle ragazze d'Italia

e prime volte sono in-
dimenticabili. Per
quelle che oggi sono
dive internazionali e
per quelle che spera-

 no di diventarlo. Sul-
la Croisette, in un'edizione del
Festival destinata a diventare
storica perchè sfida la pande-
mia non ancora debellata, una
pattuglia di ragazze italiane si
prepara a vivere quell'attimo.
Denise Tantucci, nata a Fano
nel 1997, con un curriculum
già pieno di successi formato
cinema e tv (basta citare Un
medico in famiglia eBraccialet-
ti rossi), appare, mentre perfe-
ziona il trucco, nel video con
cui Nanni Moretti ha scelto di
festeggiare l'invito in concor-
so alla kermesse. Davanti allo
specchio Tantucci che, nel
film, è Charlotte, canticchia
Soldi di Mamhood e qualcuno
già immagina che la coreogra-
fia del video potrebbe essereri-
petuta dal cast al completo sul-
la montée des marches . Recita-
re diretta da Moretti, fa sape-
re, è stata un'esperienza forma-
tiva e felicissima anche se, ag-
giunge, è accaduto spesso che,
sul set, i ciak fossero ripetuti
un'infinità di volte.
Imparare daiimaestri è la re-

gola d'oro dei giovani talenti.
L'intera storia di A Chiara , il

film con cui Jonas Carpignano
torna, a quattro anni daA ciam-
bra, alla Quinzaine des realisa-
teurs, pesa interamente sulle
spalle di Swamy Rotolo. Bru-
na, intensa, determinata, capa-
ce di cambiare faccia ad ogni
inquadratura, in coincidenza
con le scelte, le scoperte, i
drammi, che si trova, man ma-
no, ad affrontare, Rotolo sfog-
gia la disinvoltura di un'attrice
consumata: «Vederla diventa-
re Chiara -dice il regista - è sta-
ta per me una grande gioia»
Durante la festa della sorella
maggiore che compie 18 anni,
Chiara, tra brindisi, sorrisi e
balli, s'impone subito come l'e-
roina di un percorso drammati-
co, a base di familismo amora-
le. Una catena di ricatti incro-
ciati che il suo sguardo spaval-
do proverà a spezzare.
La bellezza, vecchio impera-

tivo categorico delle fanciulle
che volevano intraprendere la
strada della recitazione, può es-
sere coniugata in mille modi. In
Piccolo corpo di Laura Samani
(alla Semanine de la Critique)
Celeste Cescutti è Agata, ma-
dre giovanissima di una bimba
nata morta. Fresca di parto, an-
cora sanguinante, intraprende
ilviaggio verso la montagna ge-
lida dove, secondo le credenze
dell'Italia rurale del primo 900,
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1. Denise Tantucci in «Tre piani» di Moretti. 2. «Picco-
lo corpo» di LauraSamani . 3. Swami Rotolo di «A
Chiara» di Carpignano . 4. Le ragazze di «Futura»

la neonata potrà vivere un solo
attimo, sfuggendo alla maledi-
zionedelLimbo. Al fianco di Ce-
scutti, che ha il primo piano da
Madonna diun dipinto ottocen-
tesca, recita Ondina Quadri, na-
ta a Fiesole nel ̀ 94, figlia del
montatore Jacopo e nipote del
critico teatrale Franco, lancia-
ta, nel 2015, dall'opera prima
di Carlo Lavagna Arianna.
«Non ho avuto difficoltà a inter-
pretarele scene di nudo - aveva
detto i all'epoca -, nella troupe
c'era un clima di unione familia-
re, ci si fidava di tutti». Con Pic-
colo corpo potrebbe arrivare l'af-
fermazione definitiva.

Della carica di piccole don-
ne made in Italy fa parte an-
che Maria Alexandra Lungu
che, nel film di Alessio Rigo
de Righi e Matteo Zoppis, inti-
tolato Re Granchio (alla Quin-
zaine) interpreta Emma, la
donna di cui è innamorato Lu-
ciano (Gabriele Silli), ubriaco-
ne ribelle nella Tuscia del tar-
do Ottocento: «Per il perso-
naggio di Emma - spiegano i
registi - cercavamo una ragaz-
za con una personalità spicca-
ta, qualcuno che potesse te-

ner testa a Luciano, in qual-
che modo domarlo. Era davve-
roun ruolo chiave, l'eroe è lui,
ma, in qualche modo, tutto il
film parla di Emma». La pri-
ma esperienza di Lungu risale
a Le meraviglie di Alice Rohr-
wacher, presentato a Cannes
ne12014: «Quando l'abbiamo
incontrata siamo rimasti col-
piti dal suo carattere, dalla
sua forza e da quello che era
in grado di trasmettere, tutto
molto più vero della nostra
scrittura». La verità, oltre i li-
miti della recitazione, esplo-
de, vivace, variegata, potente,
anche nelle espressioni delle
giovanissime intervistate di
Futura, il film collettivo in cui
Pietro Marcello, Francesco
Munzi e Alice Rohrwacher in-
dagano, girando in lungo e in
largo per l'Italia, nelle aspetta-
tive dei ragazzi tra i 15 e i 20
anni. In quei lineamenti non
ancora omologati, tra pause in-
certe, dubbiose, sorridenti, ci
saranno, magari, quelli di al-
tre attrici di domani. Per ades-
so c'è la cifra, preziosa, della
giovinezza. F. CAP. —
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IL FESTIVAL RIPARTE ALLA
GRANDE IN PRESENZA,
RIPORTANDO AUTORI E
DIVI SULLA CROISETTE.
DAL CAST STELLARE DI
THE FRENCH DISPATCH
DI WES ANDERSON AD
ADAM DRIVER E MARION
COTILLARD CHE FANNO
COPPIA NEL FILM
D'APERTURA ANNETTE,
PASSANDO PER FLAG
DAY DI E CON SEAN
PENN E LA PREMIÈRE
SULLA SPIAGGIA DI FAST
& FURIOUS 9, MENTRE
NANNI MORETTI, CON TRE
PIANI, È L'UNICO ITALIANO
IN LIZZA PER LA PALMA
D'ORO

DI DAVIDE STANZIONE

58 I LUGLIO 2021

D
opo che il Covid ha

cancellato l'edizione dello

scorso anno, il 74esimo

Festival di Cannes,

a lungo avvolto in una nube di

incertezza, sarà per forza di cose
un po' diverso da tutti gli altri che

l'hanno preceduto. A cominciare

dalla collocazione temporale: non

più il tradizionale maggio, ma dalli

al 17 luglio, con uno slittamento di

due mesi che ricollocherà il mega-

evento cinematografico francese nel

cuore dell'estate in Costa Azzurra.

Come precisato dal delegato generale,

Thierry Frémaux, l'obiettivo dal

2022 è tornare in primavera, mentre

il cartellone di Cannes 2021 ha

dovuto obbligatoriamente assorbire

il buco del 2019, coprendo un anno e

mezzo di film selezionati. È dunque
ormai tutto pronto, nonostante le

scarse speranze di molti alla vigilia,

affinché attori, cineasti, giornalisti

e turisti possano riabbracciare

in presenza quel concentrato di

glamour e sperimentazione, grande'''.
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transalpina e consacrazione di talenti

più o meno nuovi che da sempre è

Cannes.

IL RITORNO DEI DIVI

Nessuna major hollywoodiana

quest'anno in Concorso, ma in

compenso un buon numero di

divi americani, a cominciare dal

presidente di giuria Spike Lee e

dalla Palma d'Oro onoraria Jodie

Foster. Molti di essi li ritroviamo

nell'attesissimo The Frenrh

Dispatch di Wes Anderson, film

sul giornalismo nel quale una

redazione, alla morte del direttore,

si ritrova a dover condensare i dieci

A sinistra uno
dei film più attesi
del festival, The
French Dispatch
di Wes Anderson.
Sotto l'unica
opera italiana
in concorso per
la Palma d'Oro,
Tre piani di
Nonni Morelli. In
basso due star
internazionali che
presenzieranno
a Cannes, il
direttore di giuria
Spike Lee e la
Palma d'Oro alla
carriera Jodie
Foster.

anni di lavoro di un magazine in

tre storie destinate a un'ultima

edizione commemorativa, tra

artisti condannati all'ergastolo,

rivolte studentesche e rapimenti (il

ricchissimo cast schiera, tra gli altri,

Timothée Chalamet, Bill Murray,

Frances McDormand, Owen Wilson

e Benicio del Toro). Adam Driver e

Marion Cotillard sono i protagonisti

del film d'apertura Annette di

Leos Carax: il più appartato e

"maledetto" della nuova generazione

di registi francesi tornerà con un

musical d'autore su un cabarettista »

LA SELEZIONE UFFik.,ú>sli

APERTURA

ANNETTE di Leos Carax

,ÇONCORSOr

TOUT S'EST BIEN PASSÉ
di François Ozon

UN HÉROS
di Asghar Farhadi

TRE PIANI di Nanni Moretti

TITANE di Julia Ducoumau

THE FRENCH DISPATCH
di Wes Anderson

RED ROCKET di Sean Baker

PETROV'S FLU
di Kirill Serebrennikov

FRANCE di Bruno Dumont

NITRAMdi Justin Kurzel

MEMORIA di Apichatpong
Weerasethakul

LINGUI di Mahamat-Saleh Haroun

LES OLYMPIADES
di Jacques Audiard

LES INTRANQUILLES
di Joachim Lafosse

LA FRACTURE di Catherine Corsini

JULIE (EN 12 CHAPITRES)
di Joachim Trier

HYTTI NRO 6 di Juho Kuosmanen

HAUT ET FORT di Nabil Ayouch

HA'BERECH di Nadav Lapid

DRIVE MY CAR
di Ryusuke Hamaguchi

BERGMAN ISLAND di Mia Hansen-Lov

BENEDETTA di Paul Verhoeven

A FELESÉGEM TÖRTÉNETE
di Ildikó Enyedi

FLAG DAY di Sean Penn

EVOLUTION di Kornél Mundruczo

TROMPERIE di Arnaud Desplechin

COW di Andrea Arnold

CETTE MUSIQUE NE JOUE POUR
PERSONNE di Samuel Benchetrit

MOTHERING SUNDAY di Eva Husson

SERRE-M01 FORT
di Mathieu Amalric

IN FRONT OF YOUR FACE
di Hong Sang-soo

VAL di Ting Poo e Leo Scott

su bestmovie.it trovi...
L'ELENCO COMPLETO DEI FILM
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provocatorio e una soprano di
fama planetaria, alle prese con una
figlia neonata dotata di un dono
eccezionale. In competizione ufficiale
torna anche Sean Penn, regista e
attore accanto a Josh Brolin di Flag
Day, film sulla doppia vita di un
padre, rapinatore e falsario allo scopo
di provvedere a sua figlia. Fuori
concorso figureranno La ragazza
di Stillwater con Matt Damon,
padre in viaggio dall'Oklahoma alla
Francia (ve ne parliamo nella rubrica
Primi sguardi su questo numero)
e il documentario di Tbdd Haynes
sui The Velvet Underground. Tra
le proiezioni speciali, confermata

A sinistra France
con Léa Seydoux.
Sotto Memorie
con Tilda Swinton.
Qui Annette. film
con Adam Driver
e Marion Cotillard
che aprirà il
festival. In basso
Sophie Marceau
in Tout s'est bien
passé.

l'anteprima in spiaggia e aperta al
pubblico del blockbuster Fast &
Furious 9 - The Fast Saga. Saranno a
Cannes anche il nuovo doc di Oliver
Stone sull'assassinio di Kennedy, JFK
Revisited: Through the Looking Glass,
e l'esordio alla regia di Charlotte
Gainsbourg Jane par Charlotte

IL FESTIVAL DEGLI AUTORI
La sezione principale è anche il cuore
dell'identità della manifestazione,
complice un pacchetto fisso
di auteurs celebrati e cineasti
immancabili. 'fra di essi, a Cannes
74, spiccano: Asghar Farhadi con
Un Hèms, dove il pluripremiato

IL RIFIUTO DI NETFLIX

Thierry Frémaux ha confermato di aver invitato Netflix, nella sezione Fuori
Concorso, per i film The Power of the Dog di Jane Campion e Bionde di Andrew
Dominik, biopic su Marilyn Monroe con Ana de Armas, ma di aver ricevuto il
rifiuto da parte del colosso di streaming. «Netflix non vuole venire a Cannes... E
importante dire che non siamo noi a rifiutare i loro film, è Netflix che non vuole
o non può... Volevano essere in Concorso, ma i film del Concorso devono
essere distribuiti nelle sale francesi> ha precisato Frémaux.

60 I LUGLIO 2021

maestro iraniano racconterà di
un uomo imprigionato per debiti;

Paul Verhoeven con Benedetta,
dramma mistico d'ambientazione
italiana (siamo a Pescia, in Toscana)
su una suora lesbica del '600;
Apichatpong Weerasethakul con
Memoria, primo film internazionale
del regista thailandese, con Tilda
Swinton. Nutritissimo l'elenco
degli autori francesi (addirittura
7 su 24 in Concorso), dal nuovo

film di François Ozon Tout s'est
bien passé, sul tema del fine vita,

al quadrilatero sentimentale ed
erotico di Jacques Audiard (ultimo
vincitore francese della Palma d'Oro)
in Paris 13th District, passando per
il provocatorio Bruno Dumont con

France, dove Léa Seydoux interpreta
una nota giornalista Tv. C'è spazio
però anche per delle consacrazioni e
per qualche scommessa: il cineasta

indipendente americano Sean Baker
e la regista francese Mia Hansen-Love

gareggeranno infatti per la prima

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Mensile



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

06-07-2021
25~1 ~ "maga°

Al via oggi, con il musical rock "Annette", la 74esima edizione del Festival: si andrà avanti fino al 17 luglio
L'evento segna la ripartenza del cinema mondiale, fra eventi e grandi ospiti: ecco tutti i film in programma

Cannes, ora la festa.
può (ri) cominciare

IL CALENDARIO

S
ulla Croisette gli operai han-
no appena steso sulla fac-
ciata del Palais l'immenso
telone che riproduce la fac-
cia corrucciata di Spike
Lee, il presidente della Giu-

ria raffigurato sul manifesto uffi-
ciale del Festival. Il Carlton, epi-
centro mondano della
manifestazione, è
chiuso per lavori e ria-
prirà solo nel 2023 ma
i primi accreditati co-
minciano a sbarcare,
mascherina e green
pass, tamponi e preno-
tazioni elettroniche.
La 74esima edizione
di Cannes inizia stase-
ra con la proiezione di
Annette, il musical
rock del francese Léos
Carax, girato a Los An-
geles, parlato in ingle-
se e interpretato da
Marion Cotillard e
Adam Driver che eroi-
camente per oltre due
ore cantano dal vivo.
«E questa è stata la dif-

ATTESA PER GLI ITALIANI,
DA MORETTI CON "TRE
PIANI" A BELLOCCHIO CON
"MARX PUÒ ASPETTARE":
A QUEST'ULTIMO ANDRA
LA PALMA ALLA CARRIERA

ficoltà maggiore»,
spiega l'attrice france-
se premio Oscar, 45,
per la settima volta
sulla Croisette, «non
siamo ricorsi al play-
back perché il regista
voleva la verità, imper-
fezioni comprese: non
è stato semplice accet-
tare che queste rima-
nessero poi nel mon-
taggio». E si parla già
di un premio d'inter-
pretazione per Driver, 37, più
convincente e versatile che mai.

LE STORIE
Si parte dunque e si andrà avanti
fino al 17 luglio. Dopo il digiuno
dell'anno scorso dovuto alla pan-
demia, il clima è di grande effer-
vescenza, enfasi, speranza mal-
grado l'obbligo di sottomettersi
ai controlli sanitari e indossare la

mascherina anche sul red carpet:
la resurrezione di Cannes, l'ap-
puntamento cinematografico
più importante del mondo, è un
segnale di ripresa globale per l'in-
tero settore messo in ginocchio
dal Covid. Quest'anno il delegato
generale Thierry Frémaux ha
messo in piedi un programma
kolossal: i film in corsa perla Pal-
ma d'oro sono 24 e tra questi c'è
Tre piani di Nanni Moretti. Ma
la presenza italiana sulla Croi-
sette, rappresentata da RaiCine-
ma che ha coprodotto 9 titoli,
non si limita al nostro regista,

amatissimo da Cannes che lo ha
sempre invitato a partire dal
1978, l'anno di Ecce Bombo, e nel
2001 gli assegnò la Palma d'oro
per La stanza del figlio. Marco
Bellocchio riceverà la Palma
d'onore per la carriera e presen-
terà il documentario Marx può
aspettare che affronta il suicidio
del fratello gemello Camillo, av-
venuto nel1968. Ben 4 film italia-
ni sono in gara alla Quinzaine
des Réalisateurs, la sezione pop
del Festival: A Chiara di Jonas
Carpignano, storia familiare lega-
ta alle origini calabresi del regi-
sta, Europa di Haider Rashid
sull'avventuroso viaggio verso la
libertà di un giovane iracheno, il
documentario sugli adolescenti
Futura, firmato a 6 mani da Alice
Rohrwacher, Francesco Munzi e
Pietro Marcello, la favola we-
stern Re Granchio ambientata
nella Tuscia e diretta da Alessio
Rigo De Righi e Matteo Zoppas.
Alla Semaine de la Critique c'è
Piccolo corpo di Laura Samani, fa-
vola cruda legata alle antiche tra-
dizioni del Nordest e interpretata
da Ondina Quadri in un ruolo
maschile. Inoltre Sergio Rubini e
Jasmine Trinca figurano nel cast
di The Story of my Wife diretto
dalla regista ungherese Ildika
Enyedi, Dario Argento è il prota-
gonista di Vortex del sulfureo Ga-
spar Noé e Valeria Bruni Tede-
schi è l'attrice principale di La
fracture di Catherine Corsini.
LE STAR
Tra gli appuntamenti

più attesi brillano
Touts'est bien passédi
Fraçois Ozon sul te-
ma delicato dell'euta-
nasia, The French Di-
spatch di Wes Ander-
son, un inno al giorna-
lismo tra finzione e
realtà, Velvet Goldmi-
ne di Todd Haynes
che racconta il mito
dei Velvet Under-
ground, Where is An-
ne Frank?, nuovo car-
toon del regista israe-
liano Ari Folman
(Valzer con Bashir),
France di Bruno Du-
mont con Léa Sey-
doux nei panni di una
reporter tv, il film di

animazione Belle del
maestro giapponese Mamoru
Hosoda, Jane par Charlotte, ri-
tratto di Jane Birkin firmato dal-
la figlia Charlotte Gainsbourg,
Oss 117: Alerte rouge en Afrique
Noire con il premio Oscar Jean
Dujardin in programma il 17 nel-
la serata di chiusura.
E le star non mancheranno: Jo-

die Foster che riceverà la Palma
d'onore, Tilda Swinton, Vincent
Lindon, Sean Penn, Charlotte
Rampling, Catherine Deneuve,
Willem Dafoe, i nostri Margheri-
ta Buy, Riccardo Scamarcio, Al-
ba Rohrwacher sono solo i primi
nomi confermati. Che la festa
(ri)cominci.

Gloria Satta
OO RIPRODUZIONE RISERVATA
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FESTIVAL Di CANNES

Palma d'oro alla carriera a Bellocchio
Oltre all'omaggio al grande regista, molti film italiani alla Croisette

Cinzia Romani

Si rinforza al cinema l'asse euro-
peista di Mario Draghi: se il premier
spinge per portare a Roma gli Euro-
pei di calcio, soffiando la finale all'In-
ghilterra della Brexit, il Festival di
Cannes, aperto dal 6 luglio, ribadisce
il suo amore per il Belpaese. Farcen-
do il suo programma di film tricolo-
re. Era ora che il nostro più stimabile
maestro, l'8lenne Marco Bellocchio,
regista di Vincere e de Il traditore,
ricevesse la Palma onoraria per la car-
riera, nella serata finale alla Croiset-
te, il 17 luglio. «Non ho un minuto di
tempo: sto girando e ho i secondi
contati. Sono felice, però», dice al
Giornale Bellocchio, che nella sezio-
ne Cannes Prémiere presenterà il
suo atteso film Marx può aspettare.
Un lavoro personale sul suicidio del
fratello gemello di Marco, Camillo,
che si tolse la vita prima di compiere
trent'anni. E che adesso diventa
un'indagine dolorosa. Una sorta di
docufilm tra estratti delle opere di
Bellocchio e conversazioni con per-
sone vicine al suicida. Ancora e sem-

MAESTRO Marco Bellocchio sarà
a Cannes con «Marx può attendere»

pre I pugni in tasca, dunque. Perché
è nel tarlo familiare il nucleo fonden-
te del «bellocchismo», stile e manie-
ra consoni ai cugini d'Oltralpe. Era il
27 dicembre 1968 (e quale altro an-
no, se no?), quando Camillo Belloc-
chio si uccise. Marx può aspettare fu
l'ultima frase rivolta dal gemello de-
funto al regista, il quale anche stavol-
ta mescola storia personale e Storia
universale, nel mix di un'arte intro-
spettiva e comunicativa tutto suo. Ci
volevano 80 primavere per farla fini-
ta con l' ideologia marxista, messa in
secondo piano da Camillo, che di vi-
vere non se la sentiva.
«Siamo orgogliosi di premiare Mar-

co Bellocchio, uno dei grandi mae-
stri del cinema italiano», dice Thier-
ry Frémaux, delegato generale del Fe-
stival di Cannes. Dove la pattuglia ita-
liana, dopo un anno di pausa, si pre-
senta in forma.
L'attendismo di Nanni Moretti lo

ripaga col concorso: il suo Tre piani,
con Margherita Buy, Riccardo Sca-
marcio, Adriano Giannini e Nanni
stesso, sfila sulla Croisette raccontan-
do di tre famiglie che vivono in un

palazzo borghese. I personaggi s'in-
contrano e si scontrano, in apparen-
te quiete condominiale. E colpisce il
tormentose online, lanciato da Mo-
retti in chiave pop - la canzone di
Mahmoud Soldi, soldi, qui ha un suo
perché, mentre il regista aggiusta il
cravattino da smoking -, per sfatare
la propria aura da irraggiungibile ico-
na «dem». Pure Jonas Carpignano,
quattro anni fa a Cannes con A Ciam-
bra, fa focus sulla famiglia con A
Chiara ( alla Quinzaine des Réalisat-
eurs), dove una quindicenne s'inter-
roga sul perché il padre abbia abban-
donato i suoi, dopo la festa per il
18esimo compleanno della figlia
maggiore.
Famiglie, io vi odio? Macché. Il fio-

rentino Haider Rashid (papà irache-
no, mamma italiana) presenta Euro-
pa, sempre nella Quinzaine, dove la
Rohrwacher, Pietro Marcello e Fran-
cesco Munzi portano il documenta-
rio Futura, con i giovani italiani a rac-
contarsi. Mentre Re Granchio di Ales-
sio Rigo de Righi e Matteo Zoppis e
Piccolo corpo di Laura Samani esplo-
rano terre contadine. Terra, famiglia,
Italia. A Cannes.

naflalinnManraa
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Da "A Chiara" di Carpignano a "Futura" di Marcello, Munzi e Rohrwacher fino a "Piccolo corpo" di Samani tante sorprese dai film nelle sezioni collaterali

Festival di Cannes la carica dei registiistigiovani g
racconta un'Italia arcaica tutta da scoprire

~ .....................
„,~,..,~,.. w W

l~l

FULVIACAPRARA

I è un'Italia remo-
ta, un'Italia stra-
niera, un'Italia
arcaica, e una
ancora tutta da
scoprire nei

film italiani invitati al prossi-
mo Festival di Cannes, negli
spazi prestigiosi della «Quin-
zaine des Realisateurs» e della
«Semaine de la Critique». Non
sono in corsa per la Palma d'o-
ro, come Nanni Moretti che
partecipa, con Tre piani, alla
gara principale, ma hanno
uguali occasioni di farsi nota-
re e valutare. Un drappello nu-
trito, con una fisionomia nuo-
va e interessante. In prima
mondiale, alla «Quinzaine», si
vedrà Futura, dedicato alle ul-
time generazioni italiane e fir-
mato da un terzetto d'eccezio-
ne, Pietro Marcello, Francesco
Munzi, Alice Rohrwacher: «Ci
siamo incontrati alla fine del
2019 con la voglia di realizza-
re un film insieme - racconta-
no gli autori -. Ci è stato chie-
sto in passato di partecipare a
lavori collettivi realizzando l'e-
pisodio di un progetto comu-
ne, ma, per noi, lavorare insie-
me significa guardare il lavoro

dell'altro».
Da queste premesse è nato

Futura, un lavoro che ha la sco-
po di raccontare ragazzi e ra-
gazze italiani per «tratteggia-
re, attraverso i loro occhi e le lo-
ro voci, un affresco del Paese».
Del film, prodotto da «Avven-
turosa» con Rai Cinema, Mar-
cello aveva parlato agli «Euro-
pean Film Awards» dov'era
candidato con Martin Eden:
«Sarà un reportage in cui si
chiederà ai giovani, tra i 15 e i
20 anni, che cosa pensano. Da
noi, in genere, si sentono solo i
vecchi e invece i giovani han-
no molte cose da dire, bisogna
ascoltarli. Abbiamo ripensato
a Comizi d'amore di Pasolini, ci
saranno, oltre alle interviste,
materiali di repertorio e uso
degli archivi».
A quattro anni dal debutto

diA ciambra, Jonas Carpigna-
no torna (di nuovo alla Quin-
zaine) conA Chiara, terzo lun-
gometraggio di quella che, in-
siema a Mediterranea, compo-
ne la sua «trilogia gioiese»: «E'
un onore per me presentare
questo film a Cannes». La sto-
ria diA Chiara si snoda duran-
te la festa organizzata, a Gioia
Tauro, dalla famiglia Guarra-
sio per celebrare i 18 anni del-
la figlia maggiore, Claudia.
Un'occasione allegra, con i pa-
renti riuniti e felici, ma anche

con l'ombra della rivalità tra
due sorelle, la festeggiata e la
quindicenne Chiara. Il giorno
dopo il padre delle ragazze
parte improvvisamente e
Chiara inizia a indagare sui
motivi che lo hanno spinto a
lasciare la città: «Non vedo l'o-
ra che il pubblico veda il film e
scopra l'interprete principale
che ne è il fulcro - annuncia
Carpignano -. Vedere Swamy
Rotolo diventare Chiara è sta-
ta per me una grande gioia.
Niente mi rende più felice di
immaginare lei e la sua fami-
glia a Cannes».

Il retaggio di una favola anti-
ca aleggia su Re Granchio di
Alessio Rigo de Righi e Matteo
Zoppis, registi italo-americani
nati nell'86 che hanno concen-
trato la loro ricerca sui «raccon-
ti popolari e le leggende della
tradizione contadina». Il cuo-
re dell'opera è nella vicenda di
Luciano, abitante, nel tardo
Ottocento, di un borgo della
Tuscia dove tutti lo considera-
no un reietto per il suo stile di
vita sconsiderato e per il suo
opporsi al potere dispotico del
principe locale. Un gesto estre-
mo, compiuto per proteggere
la donna amata, costringerà
Luciano a fuggire in esilio nel-
la Terra del Fuoco dove, con
un gruppo di marinai senza
scrupoli, si lancerà alla ricerca

di un fantomatico tesoro.
Dalle fiabe legate alla terra e

alla povertà si passa, conPicco-
lo corpo di Laura Samani, ai
sussulti di oscure tradizioni
cattoliche intrecciate con resi-
dui di paganesimo. Nel film
(alla «Semaine de la Criti-
que»), interpretato da Celeste
Cescutti e Ondina Quadri, si
racconta l'avventura di Agata
che, in un inverno del ̀900, su
una piccola isola del nord est
italiano, perde la figlia appena
nata. Una vecchia credenza di-
ce che, in assenza di respiro, il
neonato non può essere battez-
zato e la sua anima sarà con-
dannata a vagare nel Limbo.
L'unica salvezza potrebbe esse-
re sulle montagne del Nord, in
un luogo misterioso dove i
bambini vengono riportati in
vita per il solo attimo necessa-
rio al battesimo. Con il corpo
della sua bimba in una scato-
la, Agata affronta esperienze
inimmaginabili. Un altro viag-
gio è ricostruito in Europa, l'o-
pera in cui Haider Rashid, na-
to nell'85 a Firenze, da padre
iracheno e madre italiana, de-
scrive le peripezie del giova-
ne iracheno Kamal, fuggitivo
alla volta dell'Europa lungo la
pericolosa la «rotta balcani-
ca». Il film batte bandiera ita-
liana e, almeno questo, è già
un lieto fine. —

©RIPRoou➢oNE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

14-06-2021
21LA STAMPA

MUNZI, ROHRWACHER
EMARCELLO

REGISTI DI "FUTURA"

Come i "Comizi
d'amore" di Pasolini
abbiamo fatto
parlare i giovani
sul nostro Paese

JONAS CARPIGNANO

REGISTA DI "A CHIARA"
IN FOTO CON SWAMY ROTOLO

La mia storia si
snoda in una festa
di famiglia, sarà una
gioia vedere Swamy
come protagonista

Gall'alto in senso orario: «Fu-
tura»diretto da Pietro Marcel-
lo, Francesco Munzi e Alice
Rahrwacher; un fotogramma
di «Piccolocorpo> di Laura
Samani; «Re Granchio» tra
storia e leggenda di Alessio
Rigo de Righi e MatteoZoppis
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Cannes, riscatto Italia con quattro film
Nella sezione Quinzaine scelti "A Chiara", "Futura", "Europa" e "Re Granchio"

di FrancescoGallo
ROMA

Alla Quinzaine des Realisa-
teurs del Festival di Cannes, è
riscatto Italia dopo "Tre Piani"
di Nanni Moretti, unico film M
corsa per il nostro Paese, e
"Piccolo Corpo" di Laura Sa-
mani nella Seimaine de la criti-
que: approdano infatti alla se-
zione parallela del Festival di
Cannes (6-17 luglio) e non
competitiva («oche si distingue
per libertà e carattere») ben
quattro film italiani molto di-
versi tra loro.

Si tratta di "A Chiara" di lo-
nas Carpignano, un ritorno
per il regista che era già stato
sulla Croisette quattro anni fa
con "A Cirunbra"; "Europa" di
Haider Rashid, iracheno nato
e cresciuto a Firenze che rac-
conta il viaggio sulla cosiddet-
ta "rotta balcanica"; "Futura",
documentario realizzato da
Alice Rohrwacher ("Lazzaro fe-
lice"), Pietro Marcello ("Mar-
tin Eden") e Francesco Munzi
("Anime Nere"), su come gli
adolescenti italiani guardano
al futuro e, infine, ̀ Re Gran-
chio", secondo lungometrag-
gin, e il primo di finzione, di
Alessio Rigo de Righi e Matteo
Zoppis, che affonda le radici
nella tradizione popolare ita-
liana. Nel corso dell'incontro
stampa poi il delegato genera

Francesco Munzi,Alice Rohrwacher e Pietro Marcello registi di "Futura"

le. della Quinzaine, l'italiano
Paolo Moretti, ha. annunciato
anche l'assegnazione della
Carrosse d'Or, il premio alla
carriera, al documentarista
americano Frederick Wise-
man, autore di capolavori co-
me "Exlibris" e"BoxingGyni".

Filn d'apertura "Ouistre-
ham" di Emmanuel Carrère
con luliette Binoche, distrilmi-
to in Italia da Teodora. Tornan-
do agli italiani, "A Chiara",
co-produzione Italia, Francia
e Svezia, terzo capitolo del re-
gista della "trilogia gioiese" do-
po "Mediterranea e "A Ciam-
bra" (2017), ha ancora come

protagonista Chiara, che inizia
questa voltaa a indagare sui mo-
tivi che hanno spinto il padre
Claudio a lasciare Gioia Tauro.
<'Più si avvicinerà alla verità,
pira sarà costrettaa riflettere su
che tipo di futuro vuole per sé
stessa», si legge nella sinossi.

Tutt'altra storia per "Futu-
ra" di Marcello, Munzi e Rohr-
wacher prodotto da Avventu-
rosa con Rai Cinema. Si tratta
infatti di un'inchiesta dei tre
registi per esplorare l'idea di
futuro di ragazze e ragazzi tra i
quindici e i venti anni, incon-
trati in un lungo viaggio attra-
verso l'Italia. «Dal nostro pri-

mo incontro», dicono i tre regi-
sti, «la nostra idea è stata quel-
la di realizzare un'opera auten-
ticamente collettiva. Così na-
sce "Futura", un lavoro condi-
viso che ha lo scopo di raccon-
tare i giovani italiani e tratteg-
giare, attraverso i loro occhi e
le loro voci, un affresco del
Paese>. Per l'Italia alla Quinzai-
ne ci sarà anche "Europa" cli
Haider Rashid che uscirà in sa-
la con I Wonder Pictures.

ll regista racconta il difficile
viaggio di un giovane irache-
no, Kamal, attraverso la fron-
tiera ira Turchia e Bulgaria, ov-
vero la cosiddetta "rotta balca-
nica". Kamal viene catturato
dalla polizia di frontiera bulga-
ra, ma riesce a scappare, cer-
cando una via di fuga in una fo-
resta popolata da un sotto-
mondo dove le leggi non esi-
stono. "Re Granchio" di Ales-
sio Rigo de Righi e Matteo Zap-
pis, due registi Italo-americani
amanti delle leggende popola-
ri, racconta la storia, evocata
da alcuni cacciatori, di Lucia-
no, un ubriacone che vive in
un borgo della Tuscia a fine Ot-
tocento. La sua ribellione al di-
spotico principe locale lo ha
reso un reietto della sua comu-
nità. Per difendere poi la don-
na che ansa dal principe, Lu-
ciano commette un atto scelle-
rato che lo costringe a fuggire
in esilio nella Terra del Fuoco.
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Nella sezione collaterale del Festival

Cannes sceglie "Piccolo corpo"
Laura Samani sulla Croisette
Il film della regista triestina
alla Semaine de la Critique
In arrivo tra gli eventi
anche "Fast & Furios 9"

Con Piccolo corpo (Small Body)
Laura Samani (foto, nata a Trie-
ste nell'89) è in concorso alla Se-
maine de la Critique, la sezione
autonoma che si svolge dal 7 al
15 luglio durante il festival di
Cannes. II film è una coproduzio-
ne Italia, Francia e Slovenia in
lingua friulana: si tratta di una
storia di montagna, «di nascita
e di morte, di miracoli e respiri».
Intanto da Variety arriva la noti-

zia che dovrebbe essere F9, l'ul-
tima puntata della saga Fast &
Furious della Universal con Vin
Diesel, John Cena e Michelle Ro-
driguez il «blockbuster planeta-
rio» in arrivo al festival di Can-
nes: questo dunque il kolossal
"misterioso" annunciato dal di-
rettore Thierry Fremaux tra gli
eventi delle proiezioni pubbli-
che sulla spiaggia.
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Alla Semaine
l'italiano
"Piccolo
Colpo"
Alessandra Magliaro

ROMA

Dopo l'annuncio di Nanni Moretti
in concorso per la Palma d'oro con
"Tre Piani" dal romanzo di Eshlcol
Neve (Neri Pozza), in attesa della
selezione, oggi, della Qyinzaine
des Realisatea s dove nomi italiani
sono dati per sicuri, ecco un altro
tassello nella squadra tricolore in
partenza per il festiva] di Cannes
(6-17 luglio). Si tratta di Laura Sa-
mani, triestina, all'esordio nei lun-
gometraggi e selezionata, unica
italiana, nella 60/ma Semaine de la
Critique, la sezione autonoma che
si svolge dal 7 al 15l aglio.

Il suo ̀ Piccolo Corpo" (Small
Body) è stato selezionato tra i sette
filar su cui si esprimerà la giuria
presieduta dal regista romeno Cri-
stian Mungiu che qualche anno fa
vinse la Palma d'oro col bellissimo
"4 mesi, 3 settimane, 2giomi".Epoi
ci sarà da attendere la composizio-
ne della giuria dove si parla di una
presenza italiana.

Presenza massiccia della Fran-
cia alla Semaine 2021 che com-
prende altre opere in proiezione
speciale, tre in coproduzione nel
concorso e i corti, in apertura "Ro-
buste" di Constante Meyer con De-
pardieu e inchiusura "Une histoire
d'amour et de désir" di Leyla Bou-
zid sulla gioventù di origine araba
nella Parigi di oggi.

Il film della Samani, girato in
Friuli Venezia Giulia e Veneto, è
una tavola cruda, drammatica e
poetica. In una piccola isola del
nord estitaliano, in un inverno agli
inizi del '900, la giovane Agata per-
de la figlia alla nascita. La tradizio-
ne cattolica dice che, in assenza di
respiro, labambina non può essere
battezzata. La sua anima è condan-
nata al Limbo, senza nome e senza
pace. Ma una voce arriva alle orec-
chie di Agata, sulle montagne del
nord pare ci sia un luogo dove i
bambini vengono riportati in vita
il tempo di un respiro, quello ne-
cessario a battezzarli. Agata lascia
segretamente l'isola e intraprende
un viaggio pericoloso attaccata a
questa speranza, col piccolo corpo
della figlia nascosto in una scatola,
ma non conosce la strada e non ha
malvisto la neve in vita sua. Incon-
tra Lince, un ragazzo selvatico e so-
litario, che conosce il territorio ele
offre il suo aiuto in cambio del mi-
sterioso contenuto della scatola.
Nonostante la diffidenza recipro-
ca, inizia un'avventura in cui il co-
raggio e l'amicizia permetteranno
a entrambi di avvicinarsi a un mi-
racolo che sembra impossibile.

"Piccolo Corpo" Il film
della triestina Laura Samani

Gultura Spettacoli 
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CANNES

L'italiana
Laura Samani
selezionata
per la "Semaine"
di Alessandra Magliaro
ROMA

Dopo l'annuncio di Nanni Mo-
retti in concorso per la Palma
d'oro con "Tre Piani" dal ro-
manzo di Eshkol Nevo (Neri
Pozza), in attesa della selezione
oggi della Quinzaine des Reali-
sateurs dove nomi italiani sono
dati per sicuri, ecco un altro tas-
sello nella squadra tricolore in
partenza per il festival di Can-
nes (6-17 luglio). Si tratta di Lau-
ra Samani, triestina, all'esordio
nei lungometraggi e seleziona-
ta, unica italiana, nella 60. Se-
maine de la Critique, la sezione
autonoma che dal 7 al 15 luglio
si svolge parallelamente al festi-
val. I1 suo "Piccolo Corpo"
(Small Body) è stato seleziona-
to tra i sette film su cui si espri-
merà la giuria presieduta dal re-
gista romeno Cristian Mungiu
che qualche anno fa vinse la
Palma d'oro con il dramma bel-
lissimo "4 mesi, 3 settimane, 2
giorni". E poi ci sarà da attende-
re la composizione della giuria
dove anche qui si parla di una
presenza italiana.

L'apertura con "Robuste" di
Constance Meyer nel segno di
Gerard Depardieu protagonista
nei panni di una star del cine-
ma in età avanzata cui tocca la
protezione della giovane guar-
dia giurata Aïssa di origine afri-
cana (Deborah Lukumuena) e
la chiusura con "Une histoire
d'amour et de désir" di Leyla
Bouzid sulla gioventù di origine
araba nella Parigi di oggi la dico-
no lunga sulla presenza massic-
cia della Francia alla Semaine
2021. Il film della Samani, gira-
to in Friuli Venezia Giulia e Ve-
neto, è una favola cruda. In una
piccola isola del nord est italia-
no agli inizi del '900, la giovane
Agata perde sua figlia alla nasci-
ta. La tradizione cattolica dice
che, in assenza di respiro, la
bambina non può essere battez-
zata. Ma una voce arriva alle
orecchie di Agata: sulle monta-
gne pare ci sia un luogo dove i
bambini vengono riportati in vi-
ta il tempo di un respiro, quello
necessario a battezzarli. Agata
lascia l'isola e intraprende un
viaggio con il piccolo corpo del-
la figlia nascosto in una scatola.
Incontra Lince, un ragazzo sel-
vatico e solitario: inizia un'av-
ventura in cui il coraggio e l'a-
micizia permetteranno a en-
trambi di avvicinarsi a un mira-
colo che sembra impossibile.
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